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jVfl l a prestassero coloro stessi che 1 Mut i , cho fece liquidare a sìxo fa 

- ,1 

ina facevano maggiore osteatazione, 
/ 

Nello at9t(f ^iagitsshm ia cui si 
Bcoennsto. gruTi apprensioni, ch'eb- t rova là Francia, prendono yoga le 
% a « ébó tteUa Oam^r^ dei Cointìni. pi<i s trane notizie. 

Ad una ìnierpelIariEft' s u l l ' a r g o - ' A queato proposito il Comtitu 
manto, rivolta ;di^I;;if'Bpf|reBentaiite xionnel esorta Vivamente tutt i i c o i i -
" ' ' « ' • " • ' •> . • . - -Bervatori a ipeiterai d'accordo coat to 

le manovre degli avvaraarìi per soom-
'porne le fila. ' • ' ' - ,^_ 

,PeP,irrìÉara,Ì b'onapartisìì sì prò*" 
j pagano racconti curiosi sui progetti 
degli orlaaniati, e per mettere in dif­
fidenza questi uit.mi s ' inventano re­
lazioni e viaggi misteriosi dei capi 
dell'appello al jfhpolo a Chislehurst. 

.•Si narrò perfino, 'ó molti l 'hanno 
creduto, so non hanno flato di crer-
'tìtìrlo, che l'I'OporBtriotì, Eugapia eA 
il Principe l u i g i , erano venuti in 
Francia travesti t i da gentiluomini 
iàgiesì. ed aveano ft88Ìptjt;o ad uua' 
radunanza del partito deìVappelh 
dl^opolo. '_, ' , . -

vere la pensione computando appuB 
to ihservialo da; lui pr'estWo coràft-

vislìjill anche nelJo attinenza con ì& 
monarchia. ,! - :; . ' 

Adulare la monarchia,-^preadere 

LasaoD al gabinetto, lì ministro 
l^ortchoto rispose cho rinvio della 
flotta non 'A • atta Mìnasòta» o cKa' 
r Inghilterra con^lnWà 'a;.mante-' 
jitìfaì strottamoùte niBUtrale- ' î 

Questa dichiarazioi?6, <&e non era 
mi|i atata fatta in tertaìai cosi espli-
'Oitl) viene in tèmpo a:: rianimare la 
fduoia nella locaUziÉàiiììon« della lot­
ta', sfiducia UB; poVscoiBsa in questi 
'Ultimi giprni, sìa, .,per l'icvio «iella; 

3iarì inglesi ai Dardanelli, sia perlO' 
•woòì corse suirattitsùlììié della Grewia 
^/aell'AuBtrìa,^ ^ ,̂̂  . / 

l£a la parteSKa 4aUa flotta inglese 
53er Besìka eccitò a Pietrolbwgo ujtt-
idalcoiìteiiiò vÌviBaimb« che non sarà 
«osi ifaoiU oaltàarió. Si h vòlaUito Va-J 
-depQ̂  in Vasf,»*' ^fll^po^^^ìtìne depi; 
flotta ingleao u^8\,riesposta aj pls'" 
éaggio.^ol JSaDubio ; « jionneglìamo 
<hf vi ai» iella.veroslmigliansa in-
•qaesta flajpposizione. ' ' : • , ' 

COn't^^o^afieamenta il mikìiktào 
dello Ctw si bulgari ')ìt^&\taBe \n 
Aiaairia ada g»ihdis.*3liDàa' emozione:, 

V arruolamanto ilìfli bulgari e ,1» 
loro forfflaElone iù mUizie,|h8 fatto^òn 
cattivissimo affetto. Ci si vede tt^oppò 
l'azione rivoluzionaria della Russia, 
6 ndn, ai crede più aM^ bella ttaai, 
aat i 'umaniià e siilia fraternità prò*-
nuaziate dallo CzarJ 
' Noi confesBiaioo di non averci mai 

prestato feda:.crediamo anzi che non 

fifgretario ad una Intf^ndenza di i i -J aHa di cortfg'fano o di'<}iambffI]ano, 

ta-t^i-^TT -r- tT:-^j?^!xriti;SÌTTÌ;i=a-Tr'i:r:^ 

V ONOREVOLE BONGHI 
± * - - ^ . 1 . ^ • f . d 
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^«1 Giornale di PadoTA 

N a r r a il corrispondente romano! 
dèlia tOddiettd di^ Vemiia : , • 
',.0?«o^i ,iin faltàr^lld, dictti vi f^fi 

Tantlfioo la verità, e che è una proyp.; 
; dì più 'delia delicatezza dell̂  onora-
[•rbltì à'epafàfo di Conegliaao. Messo 
|a\riposo,^il Bonghi A^ea tutto il di­
rit to di:*lÌqui(laro le iadennità, cba 
gh\ flpGitevano pel stìrviÈfo retìÒ fino 
;dal''ISae, .giacché allora =e*a stato 
-seg'retarlo di..ilcg&)|t(>n«,49Ìiiiidp |^.r.^ 
^iBiundo' i l , lo inàndó a Roma per 
la Iiìga italiana; ed esseudo poi,-stato 
dtinesiwi'pffr-ciusa politiec* avea'tntto 
il din^tto di iar coraputaro come ser-' 
vi*ió^ atti«?o" tutto il teiBpo deM)r((o 
dal 18 48 al '•""'^ 

L 

, Ma Cĵ U :aW>ò • la' delicateaza, ctie.; 
non fii iBantita da altrl,^ «.cljo Id'' 
particolei '6 nas.^fa flenjit'a 'i^ì. Cor-' 
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Che ! esclamò, ed ip lio_^,pbtu(o om' 
métterò' eh* essa aveva penspto e apijIHo 
queà(ò ? «Non si (radìficpnó 1 giur^' 
menti fatti al Ietto dermoi-ib'ondi, ed io 
manterrò il mio, dovesse il .pjjo c\i9i;e 
Jnfrargeràii,. » Tn've.ri(à, è unppo' n(}i*. 
iiolo l...E^^^UÉSi'a!tro?iDimentfcD(6 (dun­
que coÌeÌ'(hfl tanto vi a a ò alurJVoUe., 
Bsaa é p ra ia f l l anza ta di up altro, e 
l'onoro le impone di dim^iieare pe r 
fi'io il vòstro nomai.....^{..^: ' . ,. 

Pasquale declamava qìi e è te parole con 
un'enfasi burlesco, ch(j,ne faceva spic­
car p!ù viva rosaurdiià'.;./ P*è un po', 
di rojliài, Infatti^'in quelì'esaltazione che 
comunico al cenello una felicità ina', 
epètiata, e che per h meno supera 
tuup òiò' che può rogionevoiméntQ soe 
rarsìl m 

"^ E gli errori di artq^rstìp.^ r/preset' 
hal'yedlito, mammà? lipponia $ scritto 
con duo K, Eupplicire CQp uq,'p solo,, 
solènne cèti diie II ed pnJjyoM. Ce^tp 
non spnó^qUesti errori c t f # l l , possano 
au^:Ì)UÌrè alla fretta dì scrivere.' l/fgtiQi 
rflrlz'a è proveta^ perdio I'^rroi;e,é più 
voUe rJpòlù'lò. Si vede che'chi 'ha fai-

siBcato il CE tiìuere ha l'abitudine di^ 
non r a d d o p p i . ^ ' t e leìiere. ' 
' La signora .yprt'eiileùr ascoltava con 
sembìanie irapt ^^spe^. 
>. t u t t e quelle t ifofeièaiònì, essa le aveva 
girate e rigirate £«^a sua lesta da ire 
giorni cb,8 8tydia,ya .^uelbigliellò, spfi 
racdo di iarhe sca W i f o u n p o ' d i l u c ^ 
! — E queati è r r o n r soggiunse, sono 
tanto p'ù >imarchey ìli, in quiott» cbé 
questa lettera è (uti'i* ffatlo copiala... 

— Obi : , 
; — Testualmente. lerf sera mentre là 
esaminavo, per la yenitsima volla, mi 
Sembrò che io. l 'a Vessi letta non so più 
dove e j n qual, circostanza, Per tutta 
la flotte non potei'venirne è cspQ. Ma 
él^maitfha, tutl' a'd un tratto^ 'èjjbi un 
lampo, e mi ricordai benls^simo etiti 
doveva trovarsi in un libro, df cm 16, 
operaie dèlie nostre fabbriche erario' 
àppass!oDàtisfÌmè, e ette id me, alcon* 

'Irario,' dèétava'Tl riso... Non posi tempo 
\p meizo, e qùanclò'" sono mcfta,'pas­
sando ,vicino. _^d un libraio, chiesi^ del 
libro e racquietai... Guarda 18i sull'an­
golo del camino... Prendilo. ' * 

Pasquale obbedjj e caiide dalle nuvole 
leggendo il frontispizio cosi concepito : 
; IL SEGBETAWO INDISPENSABILE : 

' ; ' ÀI ìtyisEsai ' '•; ";", 
I opera univèraaie e completi! , 
< per tutte le circostanze de lai viia 

nanzei durante il gc^erno austriaco, 
e quindi r intervallo dal 1848 .al 
18B0, in cui, per causa politicsj ri­
mase destituito dall'impiego. — 

' Con questa' dolicatéztà II Bonghi 
jsi >feca a chiedere l&.suft indeiioltà. 
sulla base soltanto dei servigi! pre-
stati ial..1859 al 1S77, come ;pro-

jfessoro, ministro e membro del Con­
siglio superip^-e della pubblica istru 
zione. Or bene, la Corte dei conti 
non lo ha considerato in servìzio se 

inon per undici anni, avendo egli 
avuto di giunta lo scrupolo di farsi 

'Collocare in aspettativa senza stipen­
dio quando* per attendare al Parla-.-

:m£y?̂ (}; »*>" er»; J^ igra4o dì dare 
lezioni. , 

! In tal xDQdo tutta la inj^anìtà fwl 
^Bonghi, indovinate a,quanto sì ri-^ 
ducè? A lire 3D0O circa I E lo di­
cono uomo svegliato^ e chiamano 
dormiènte il Correnti f 
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A L I ' OlfOR. NICOTJERA 
.:': .'-

L'onor. De Saactia, deputato di 
ialnìstra. pubblica nel bifi^tp^na ot-
itimo artìcolo,jatitolatb l4a^onar 
•chia nazionale. 

ì -t r f ,ii 
Ne Hprodubiamo una parte che ci 

jlare scritta per l'attuale miaiatro 
do|r4|iterao. - , . 

•Èbcoia: ' i; ••; 
I «Tutti i partiti hanno in aè eie-
imenti corrotti. E la cura e l'onora 
\Ai ciascun^parti^p | . j i i -non, permei-
j tèrio che questi piglino ìl sopravv^nW 
| r k t t i t i ohe prendotìo da quelfi fe 
Egotó e cos^ma ;fioÌ8coD,o, presto 6-
tardi nel loto, abbandonai;! da tutti^ 

j * Quando,rgpesjti; elementi piglinaj 
i il disopra, Bjl̂ senttì la loro presenza' 
jin tutti ì rami^dell'ammiuistrazioue 
(6 in tt|Uele fprjnjo Sella politica. Non 
incontri più, ch'̂  fini e int^r.^s^iper-, 
,sonj&li. Isfgni della corruzióne sono 

t - ^^ 1 _ 

• î iSlGNOHE. 
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^cayHctk'Iattfrarfi ^«1 fratoIS IVATIH 
' . 

'I 

~ Guarda èim pagina sdgnafa da mei 
iBse la signora .Ferrailteur a i ù o ' t ì ' 

I Pasquale trovò la pagina é l^sse : . 
i (Modello 198). Leiler^, d'uria'''màd'a; 

migella che giurò al SUO genitore mp '̂ 
rlbòudo di rlrlùrizi re all'f(;ge(to del. 
suo simoro e dar k sua marie ad uii' 
altro. 

i ' '• • ' 
• - t 'y . , • • ( ' . i i 

Supplicata da mio padre all'ora 
delta agonia, io non ebbi il coraggio 
di resisiere,.. ecc . t r 

| : continuava così, di.linfla in,lin^a, 
il biglietto essendo la copia esatta, al. 
p* infuori degli errori d'ortografia, .dejla 
.prosii ìdiola dell'muisPENSAifiLE .sÉans 
TAmo.'^ ' . , '•."... 
I II dubbio ormei, non era più impos­
sibile. Sembrava a PaSquafe che la ben­
da gli cadesse dagli occhi' e.cbe ve-
desse svolgersi^ aràmirabijment'e distinlQ. 
e 'togico mila sua infamia, .il doppio 
ntrigo orjlito per .ìscavare ùp abisso 
ra fiarghértó e luì, 

! Lo avevapo disonorato colla speranza 
cHé'èiia io respìngerebbe 6̂  lo ri^oft; 
ghér^bbe,.mà si erano inganni)ti sem â 
dubbio, e avevano Imnaàginato qqtsia 
falsa rottura per ir (àso che fossa teCr 
iato di giu8U3earsi, , :̂  
j Così il suo^'amoré, a^,dispétto di 
quaicho cont^arlttò di poca durata, flf:a 
gtBtó''c'hÌarovfggente di tutti i raghm 
menti e più forte dì tutte le apparenze 
• Egli aveva avuto ragion^ dj diro a 

Saa'jMadre; 
i — Che^Margheritajrii abbandoni nel 

rhócòenio cbe sono infelice... che prima. 
ohe.mi «lâ  difeso non abbia fede in me 
più che in tutli 1 miserabili'miei àccu 
^torl , ,è c;ò di cui nessuno ipl persua 
(jerà.'li'éyfdenzo sembra esgere contro 
(|l me,'la verosimiglianza,mi condanna 
ma poco importa.' , 
i Ora certe circostante si aecdrjdavano 

mentre gli erano fieinnbrate assofuta 
'nbenie contraidditorìé. 

i Qualche "moménto'prima BÌ diceva 
ancora : Come piai Margherita mi scrive 
Vile suo padre prima di morire, lê âyê , 
vja strappato il giursmo|ilo che niì a» 

nel senso antico e vituperoso;^ ìncur 
vare il dosso, eoagóraro le forma ed 
i ìicBUaggi convenzionali, apcar^z 
zare i favoriti per esaero un favorito, 
prodigare titoli e onoriUcenzp, usare 
in quelle regioni elevato gli stessi 
modi di corratela che si usano per 

[ingraziarsi gli elettori, qufsti non 
sodo ccstumi monarchici e non si 
fonda cosi la monarchia nella stima 
e nella riverenza pubblica. Coloro 
chOi nòVlEìio corrótti^ non sappiano 
mostrare in altro modo la loro nuova 
fede alla'monarchia, sono i più pe-
ricclos! nemici di quella, involgen­
dola; nel̂  ridicolo o aeircdiosò' àéì 

,lòrb'discredito personale.» 
I l 
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U HECESSJJAJELLa GUERRA 
1̂1 governo ottomano non si lascia 

: distrarre dai pensieri e dalie cure 
della guerra che-^Sostìene contro il! 
suo potente cggreasore. Esso scrive: 

; note, e circolari per additare al mondo 
civile la^Rusala come violatrice del 

j diritto delle ganti pel modos bàjibaro 
con cui si comporta n e ' a u o i i t t i bel* 
licoai* .':•-.. ; i • ^̂  :'':\.': , , - . { ( . ; 

"L 

Le: preoccupazioni- della SuHUma 
Porta pelS-rispetto del diritto pub-' 
biìco nelle, dolorose necessità-della 
guetra attestano ià favore del prò-

'grtìffso civile. D'altra parte attestane' 
;ia',pari tdmpo come ntJn si p083a pro-
it^^e^t^^A.tPgeUrp la guerra con 
;CoaJOi;)6;jMHE(Jeggi'speciali, presojur 
AenAo dalla coltura „particolarO: diì 

i P g m . p0p0l0 . . ; i tó ; , , . , iWiSÌ i ÌMÌÌ^- '• ^^--^ 
, , M gotìrraTnaa. orudele necos-
isiià. Essa non riconosoo altra leggi 
jCjie quelle derivanti dalla civiltà di 
logDuna delle nazioni belligeranti, o, 
;d^ Btipuiajiipni' internazionali accet-
;tkta'dai belligeranti stessi- Ma anche 
iquandQìì Wlligeranti consentirono ad 
accordi èpacialj py-, d"UjÌDUÌre gli or­
rori della' guerra, non è facile di 
conetguirne il desiderato tffdtto. se 

• ^ * ? 

veva fatto, e d'altra parte irmarcbese 
jdi Valorsoy afferma ohe rf conte di"' 
•Cbalusse è morto troppo subitamente 
|per avere soltanto il tempo di ricono-
^scere sua (figlia e. dì legarla J a l fiua 
ìmmériga fortuna?' ; -
I ^^U'a di queste al'eg'azìoni cortimente 
èra'meezognera, 
^ Quale? qutlla probabilmente dei hi* 
glìetto. 
: -fa quanto al falso, ì p s è st?ss^,, non 
poteva'non essere I* opera dì madama, 
Leon. L i certezza a questo riguardo 
era compl^^, assoluta. 

E quando non avesse avuto ,di gi^ 
delle prove irrepugùabiii, ìa circostanza" 
d^iv indispoisabile segre'ario^ l'ayrebbe 
tradita... ,̂: ; ; /^ • 
< Questa infamia : chiariva anche il tu r 
baniento e ìì malessere della stimabile 
donna di servizio, alla plcqola porla dei 
giardino. Klla fremeva alla idea che 

l ' I - ' ^ 1 

era stata forse spiata e seguita e ohe 
da un momento all'altro madamigella 
Margherita poteva sopraggiungere e 
scoprire tutto, , ,-,^ , , 
f -rr li mìo avviso, obbiettò ,m^dama 
Feifi^^iì/enr, è qhe, sarebbe prudente e 
banfaUo di far Mpero, a questa iSven*. 
turata giovine che la sua dama, di.cpm* 
pagQiaè. una cìr.eaiura dì Valorsìy, in 

"riaricatà, di spiarla. .,. 
1 Pasquale apri ìa bocca per approvare, 

ma^rìfleti^udo: ,.'"'\ 
ì -T'MargherAa deve essere sorvegliata 

ben, da vicino, rispose egli, e se cer­
cassi di vederla, ae anche mi azzardassi 
a scriverle, ì nostri nenaìcì ne sa rche rò 
l^nzà dubbio informali.,, „.,. . 

E allora... addìo speranza nella parte 
che pppresento in questo momento e che 

.goadogner/i. . , ,, , , , , , , , , 
— Tu preferisci,di, lasciarla esposta 

J ^ 
tJ H. 

itreir interpretarli non sono mossi da 
igli ateÉfsì prlncìpiiTtìvdij.up uguale 
:grado 4'ìatra£ÌóRe'd tfóQtjoierito di 
umanità. • . ^ ,/.;/^_. 

t ' K u r o p a ha per molti anni in­
neggiato alla pace. Pareva ;Che il 
ciclo (iella guerre tosse chiudo per 
flempre e che stesse per avverarsi ìl-' 
sogno della paca perpatua. Ad ogni 
cowpVìCDz'ìono che turbava V orìz^ 
zonte politico, si presentava qualche 
quacchero col. raosoacello d olivo» 

.invitando i sovrani e i popoli a in-
ttìndersi, a riconcilifirair «oV dittj'o-
atrai? loro i danni delia guerra» parte 
si grande della gioventù anmentaifl>, 
tanti genitori orbati dì figli, tanti 
orfani abbandonati e le, città incgp-
dif l teé i commerci sospesi e la mi-

gjiaiav div saiHopi .sciupati, in ,ifitru-r 
^mentì micidiali. •,, r\ -. 
I .Eglino non volevano persuadersi 
essèpVi casi, fn cui là guerra do-, 
venta una nectìesità .pefiQfflbile e ólie' 

J regionameptl pm logici e pìù.elo^ 
quenti non vaJgojio a stornarne il. 

, agello,.,,, , ,.. 
I diplomatici e gli ecpiiqmiati non 

81 8^no',|Jll]is^ meno dei qiiaccneri, 
n liberb-.sC^mbio, lepiù freqjienti 

.relazioni fra gli Stati, le strade fer­
rate, i telegrafi, la,tendenza aiP.ari-. 
flcare i pejsi, le misure,?! le monete. 
i| regolanaento della na;̂ Jg&zlp,ne,deÌ 
Reno, della Schnlda, dtl-Danùt)io, il! 
riscatto del piedaggip^d^l ^und,, j a 
soppressione de,i ^passaporti, le con-; 
venzlohi int6rip.azioniUi,NeanBra]i^.at 

Jspflciaii, tutto, (j^($(,iytìya;.desiata là^ 
speranza che l'era ualle guerra fossa 

Ifinita^^er.sempre a che il inoódd ci-, 
: Vile, ri uscisse'a sUbilire un tribunale 
internazionale che rìsolveaopaciSca-

Ì>^«S^tiittì-ivConflittL„.„...: .;^ 
BV un latto notevole era sopr^v-^ 

Tén^uio a ravvivare le speranze di 
tutti gli amici della pace. L'Inghil-

.tarra-tìrgU 5tati Uniti avevano for-
jnitò'rfseinpio più celebre di arbi-
itThtp* ÌS'i^^'ì^, io ricorda cìon parti-, 
colare compiacenza, perchè un nostro 
'egregio concittadino venne scelto a 
presiedere queir illustre consesso dì 
arbitri. La eentenza profferita dal 

a tutte le sona d'imboapalel 
— Si, ammeUfindo che ella vi sia 

iesposta; il che nen èi ne sono certo, 
Margherita deve al suo passato una.e-
sperienza beo al disopra della sua &tà 
ìe.della sua siiuaì;Ìone^ o voglio credere 
ch'ella avrà scoperta madama Leon;' • 
• Importava, però, sapere che fosse di 
madaraigelta Miirgberità e Pasquale vi 
applìcvala mente, quandodi) un colpo:'' 
1 —̂ E, la Vantrasson! gridò egli. N.i 
l'abbiamo..- utilizzamela. Trovare un 
pretesto per inviflrJa al,palazzo.Chalusse, 
non dovrebbe essere dìfflclle. Ella farà 
parlare ì domestici, noi; la lasceremo 
bbìacchierare e cosi saremo,al corrente 
di tutto. 
< Era una eroica risoluzione che pigliava 
Pasquale e che, la vigìlia,. io. avrebbe 
fatto esitare*' 
l Ma-1',eroismo è facile a colui che 
épera e vede d'ora in ora creacere le 
speranze del successo e appianarsi gli 
ostacoli che dapprima., aveva giudicati 
quasi Insormonwbili. . i. ,. -, 
; L*opposizione stessa della madre^che 

aveva considerati dappripoacomeun'im-
ilaensa disgrajsia, aveva cessalo di pre-

IdcGuparlo. , : — 
, ; Come inquìfiiarsi e che.cosa, temere 
dopo la prova sorprendente d'equità 
qb^,aveva^«to questa rigida borghese 
(provando la. falsiti del biglietto, cioè 
scaricando Margherita liei sospetto d'a­
ver abbandonato Pasquale? 
: Dormi poco, e male quella notte, e 

tiiiio r indomani non si mosse di casa 
e' non apri bocca. 

^ I Stava maturando un piano di attacco 
contro ìl marcbese di Valorsay. i 
! Questi vantaggi erano considerevoli^ 

Su grafia dei barone, di Trigault che 
aelteva a sua disposizione centoniiìla 

Itrib'unalo fu riapettafa cosld|gìì Stati 
Uniti conjè dalla Gran BMfàgoa. 

# ^ 1 progèeascf dal diritto delle ganti 
;è stato notevole; :Mft le circcstanzo 
M u« ^rbltrato.noa si preaentuno iu 
tutte le eoroplicàiìoni da -otti. può. 
scaturire la gusrra. .L'arbitrato sa­
rebbe una guarentigia preziosa dtgli 
Stati deboli;verso gli,Stati foMi; ina 
)lo .Stato_ forte cbo tbusa della sua 
^potenza è dispoatQjA^aottoporal alla 
•sentenza; d',i:^i,f^|ribùtiale d'arbitriF 
^Conviene supporrà una grande al­
tezza, 41 civiltà, di sapienza, di retto 
iapprezzawieniio. tl^gr interessi, proprii 
je ;jdegU, mteresBS genoralì, pfrchò 
essòt a<jpetti dì,recara le sue ragioni 
davapjì^ftdua tribunale siffatto. E 
prima.dì tutto, importerabbe cbw lai 
Icagipné del conflitto fosse ben de-' 

tarralu^ta e preci^^. Sa invece, 4'>u^a 
.questione, .dì diritto,'gli Stati fog'sefft 
[divisi da una questione di, politica-
fgenerale, da una questione dì riva-: 
l̂ità e .preponderanza, da un* que-

.stione'di.àSisipnami 0 di frópera. 
•ch'i Sarebbe coflt ingenuo da próptTe-
:un Btbitrat^i? Quagli Stati non t.oì-
metttìrÉbbaro cha un'autorità qua'I-' 
,sia8i.poteàs,9.de§nire.b,n'litigio, ohe 
si agita fra di loro da lunga sèrie 
4'anni perchè comprartdooo che solo' 
là, forza puà^^èoidere fra lóro. 

; ,.Ne';problemi molto coa}pfefl8jl.,.dl 
;po3ìtica gani^rala forsa.aòh.si' trova-, 
rebbe nepp^e'chì vorrebbe assuma* 

; re l ' a rduo ,uJScio dì arbiti^o.'rico-
fnosceado assai pericplos» J* sentenaa. 
che ne sarebbe dî faV «enza .aicùna! 
Ipote'stà disfarla eseguire. / 
j ,,,?5flÌIf secoiar^qaratioDetrala i?ns-
sft a 1% Tt*rchia,,non. BÌvA.tr^yato 

. % Pfoponesse u^, arbttrî ^^^^ 

Ih,a;,,crèduto.prudente .d",intervenire., 
iopmprendafldp ch^.i^òve falììva Jft 
conferenza di Cpstantìnop^li,,.ogni 
jdecJsione dovtìva «ssera abbandonata 
ial cannono. ' 

Colla guerra è il diritto del p'ù 
forte che si aostììuiVco agli obblighi 
reciproci degli Stati; " 

M con vergogna di tutti convieu 
riconpacere cba-il diritto delle ganti 

lire. L'importante era 'di servirsi di 
jquesta somma cosi abitmenle da nm-
^varsi la contìdenza del marchese e cun-
idurlo a confessare la sua iniquità. 

Le suo ^ thedilfiziòni non andarono 
quindi perdute. 
• E venuto' il momento di recarsi dai 
jSuo nemico: - •/ 

'i*- Ho'̂ lrovato, disse a,sua madre, o 
è1l baronie mi periiieKe di agire nel 

.modo che ìùi sotìo prefisso, Valorsay è 
miol -' •.'•'•• •'•'"•• ' • * ' 

? : 
'i 

XII. 
? f 

] PobUarò 'deirinteressamento del 'ha- " 
p n e ,Trigault;ael métterai u sua di-
Sposizione 0 accattare ad'occhi'cbìùsi 
^uttó ciò òhe gli 'proporrebbe, erd da 
parte di PlisqiiilQ un pensiero che non 
io turbava punto;' " ' ' ' 
; Bastava sì Hcordasàe che i lorp'i^-
pressi erano gli stéssi, che odiavano 
d'un odio uguale'gli • siessì néiiifcl che 
èrano tì'gualmónte dhfamati alla vendetta, 
i E certo gli avvenimenti sopraggiqnli 
dopo il loro colloquio, nonerai io di 
tal natura da modi Beare le intenzioni 
t|el barohe; = . . 

^ pppiù egli aveva assistito a (la scéna 
cbb era accaduta ira ̂ ladama d 'erge- ' 
lès e io spiritoso' 'VVlikie, scena vergo-
g n o S a e abbomiaevolé, nella qiialè a-
vetfà -ricbóoscìuta la 'scelleraggite del 
visconte di Gòralih. ' ' 
, Ma la svenlura rende timidi e W^pei' 

t o s i . • • • • • • • • " ^ ^ • ^ ^ • ' ! : ' - ^ ^ • • - • ; - ^ ' 

i Le Ultime diffidenze'di' Pasquale sva­
nirono alia via •.'•Villoì'Évéqne. * 
^ Alla inaniora con cui Io accòlsero i 

df mestici, potò comprendere, in. quale 
s l iàà Io tènéàse lì bairone t r igau l t ; per­
chè sariibbe ben sempltclotio colui <;he 
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in tempo dì gaé|ta non Ka fat 
quei progroaai chi» U motivò civile 
Ili conseguito I Ì « diritto privato, 
nelle dottrine Sj^^tlfl^he e neJU' 
fita aocìale. 

Il governo tu^f^^ citando d^' C|tìi 
;ravi, fi rìcorsQ'Jair omniono,iJUD-

jUca. Poccfltoitìae eolo-ne'giórni 
dalla sventura 8Ì riconosca che l'o-
pinìone DubbJica ha qualche valore 1 
Ma la Turchia ò sicura di non eaaer 
colpevole di alcuni atti simtgliantì 
a quelli di cui accusa la Russia ? 

Lo stato di guerra accorda de di­
ritti piii 0 mino esteai, ascondo ^, 
grado di civiltà delle potenze jbelH-: 
geranti. Bombardar» un porto com­
merciale, distruggere uria città aper­
ta, amraazxare del cittadini inoffeij-
eivi, sono atti che fanno rabbrivi­
dire e che ogni cuor sensibile ..ri­
prova e condanna. Pare non e* è 
legge internazionale che ìg vieti,, e 
se UDa potenza credo" di poter piti 
prest'o raggiunger il suo iiitento,-che 
è una pace vantaggiosa, diffloilmonte 
8fi ne aatiéne, qualuoqua aia il giu­
dizio dell'opinione pubbfica. Offende 
là Civiltà, tea a, che parlare di ci­
viltà dove prevale il diritto della 
f Ò B Z f e ? ' •••• : \ " - . •• - • • ; • • : • : ^ , . • 

Anziché affaticare a far, de l l ' a i 
bltrsto un' i s t t t i óhe intoràaiiónàle, 
cV parò che i giur||on8Ulti e i di-̂ ^ 
plomatici farebbero opera p\h giove.. 
Vólo e'proficua, so, rivolgessero 16' 
ItJrb curo a mpglìb regolara il diritto 
della Wn^*^ -̂ ^glintì non dovrebbero 
flimonticare che'lo tìcopo dei balli' 
CBraViti 6 e dev'essere di affrettar, 
fa flné della'lòtta é éhe gli ùni'^i^ 
gli altri nono tratti a farsi a vicenda 
il'nift^ilor male possibile, ma che- i 
daiini che si recano aU\?vversarìo 
Ii'tìtì''éono' giuat.RcabUì, 'rie'iiotì'halìii'ó[' 
per ìsROpo dì procacciai: à̂ 'Hò tìà; 
vantàggio. :'" '''- •; ^'- ''"' •'•'','̂ ''; 

Ibofli^ardamenti e gli mceìMi non 
dovrebbero eŝ fìr tollerati,se non èl 
ha fondata.^IgUine'^ dì credere, che 
8QUj>.rito 

a f ^ ^ i proBBimo lo sbVoceo di quegtft 
piazza. ™. • . ^ , ^-'^mP"^ 

Se ciò SI avvera l a ^ i m a T s ^ ^ l i 
g^a;aarebb* perduta Jtèr I-=^sii & 
molto ingtòViosamento'i ?* ì̂ '. , 

y^-DasuHo, J ^ Secondo un Ai*$ 
apliiciPlÉl ITtm^s da Balcareit, con-
fermflto'da altri dispacci per la via 
di Costantinopoli-Vienna, l'es^ìrcito 
ruBSO sulla riva destra del Danubio 
è .ormai forte di 120 mila uomini, 
con 200 caononl da oampngna, un 
parco d'assedio e numerosa cavallerìa. 

Il piano del turchi non è ancora 
trapeltito da nessun indìzio: diftìndo-
• iranno'6881 la linea; ferroviaria K,\x-
«tendflche-Czornavoda , o sì ritire­
ranno ìmmfldifttftmonttì nel- oa r,po 
trincerato di Mi^idìò? 0 daranno 
bittaglia nuovamento sulla luantaF 

L'i .^reaìatanza che oppongono a 
"Biela rande pih probabile che si ap-
,pig|ìno A questo ultimo partito. 
'• Montenegro. -— L*esflrcìto turcp" 
abbandona il territorio del PrìncT^ 

^^1 v V ^ d l . i . - J -

accpfl cav. Gaetan^wotìo^refot' ;0; 
prima classe nen'Àm^ìiii^Irazlo 

p m i n c ì à ^ idem ide r^* 3Pr?ipani.:| 
. ChiapOT cav. avv.^'iaòìi|to, g | # 
8otto-prefótto,^prima,.ol«||e nelIP 
Amminia^ziefe provinciale; oollfi-i: 
cato a riposo ìn seguiti a " ! ^ dò^l 
manda. 

•WKttf»«iS«iJffjin'rertMSO!»iMr.-JcaMi?*ii«iii 

palo, e si roca mela in Albania ò. 
nell'Epiro, e metà ad Adrifl&'f̂ pSfr 
Si "vede che i turchi tomouo da una 
parto lMnBuWkltW1dl-4u^^^^^ W ^ 
.Provincie, dall'altra pensano già di 
asalcarare cod rinforzi là loro ÌQ 
conda linoa di difeâ .̂ 

Con R.dtì^^tg < l ^ m maggio 18771^ 
Soneìo comio^^^tv, TtJinitìaao, già' 

prefetto dì tìóoònHi oifiasa nttirAm-' 
miniatraziono proviDciale, culloiiato 
a riposo in seguito =a._8ua domanda, -

Con regi docr. del 31 maggio 1877: 
Bardati comm/à?^l)ofti6riìfìoVpre^ 

fotto dì terza olaaao della pfpyia^ î»? 
di Trapani, nominato prtfotto di dwtta 
classe delia provìa<f^jdw|^iiua^^^^^ 

BOLOGNA. 0. —I ldupad iM 
pensler Verrà a passar 4^^*^ itìlJ^ertìo, 
]̂ e manifestò rìntensione al Ee, te­
legrafandogli, ed ebbe riRpoata cor^ 

BRESCIA, 6. — L^ nostre fab­
briche di armi sono stat^^aoUecitato 
da case oatere a fornire circa 35,000 
chaif-aepoÈfl* • ^ .̂  ^ .F ì , L ^ i'V'h. 

iJ-- - i / .^.^ù:: S. . . . . L ^ ^ L 

KOTml::"i(!;Btt;ìStó''^ 
-̂  - S" ̂  PY ^5 fc t^-^'-_ h-r? TT 4".-^ ' i-\ ^ - .--. , ̂  
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s'tatìifà 'ó"'ìmporre la pace 
stante della guetr^ J § J^^l^^^M^^ 
esser Una pace durevole oj ^asség-
gìéra; dipende da'•patti, petodbhè.se 
qiìéètì nSn sonò tóif., le 'proat /ÌK 
forge del vinte! non ne guài'entiscónò 
la'durata, potendosi preaéntaftì air-' 
ddSatì^pze^|5|(fg6ré combinazioni, cKe 
pròmettaìio "al vinto degli allenti o, 
co«trìnganolé'|Meozà, che assiste-' 

V reno alla sua; òàduta^'T collegarsi 
>of ;teargifaé'W%utìVo Stato, il cui 

É^^intr^amrimanio.'noil fondato*su! nrin-, 
oipio 01 nazionalità ne aa alcun. aT-| 
tro priiioipìo politicò^^y inerbale, ^ò-; 
tesse ' esser l'oro di' vicina'liitnaccU'* 
0 di lodtano pericolo. {Qpiniom). 

s 

h-- r^. J - h 
- . - ^ - . . ^ • - H Ì--lf i l z. £• ^ 

, V - H - " - 1 -
^rinni\nH;>.:}i^ 

i,t - ^ 

In Asta.-^Us^ Costantinopoli con-

. ; ^ 

tmuaiQo'ad arfivàr^ difi'paeer favore 
\̂ ^U airoaercito turco: Muktar, ae-
t-yr̂ do qtt^r df8p^C6l7 è séinpré in 
i^^upoia/^erso K'irs, ê ŝi ritiene certo 

I l • • ! . I T . . . . . . . . , - W ^ - ^ ^ - ^ - -

ROMA, 6.-^ Ieri mattina la àtìqua 
del Ttìveré sono ìtnprovvisamaftte ere-'' 
BCìutè petr ìe'^logglè dalla notte ètî '̂  
tecedente alle montagne, .-.'UÌÌ 
{ Là pieiii, che è stata di piU ai| 
•mezzo metro, ha danneggiato i là̂ -
vofi'itacòtninciati sotto ponte Si8ftii% 
colmando Io iure. ^ ^ - - • ; • 

' ^'Sappiamo ohe il tóiniatflPo, ol-
itreiiiodo aoddìaffttto. del sarviaio fté:] 
jsUtb' dagr impiegaci od agfihtf é^V 
jouestura ih occasiona deirarrtvo dei 
pellegrini in Roma, ha dispbsto che 
vengano ricompensati con unaatraor-
dinaria e larga gratiScazidno.' 

i ^ ; '••' {Opinione^ ' 
-*̂  Codesta mWne, a quattro chilb-^ 

inaetrì da Civitaveccjxla, due carabi-" 
nìefi a cavallo^'vldóto crìi ìh8'3guiro-
Ino Pompai Bonaventura, uno degir 
êVasi d a ^ r U , che ftiggi all^ ' viata: 
ĉfei soldati / : ^ ^ ; ,-•' ' 
^^^flggiuntd^ dr^un baràbiniereV ÌV 

iPompel gli scadrò sopra il fucile,. 
>rod«?etfa%ligraÌé^^^^^^^^^ 
destra ed''alla gamba siniatra. 
. Fu tuttaviat' afferrato dàV^feravo, 
;soldatO e trattenuto, finché, giunto, 
jr&ltfo carabiiQiere, poterono arre­
starlo. • 

1̂ ^ •— jua truA^t/tta iT/tu-^/i/ j-^bblù^B-' 
iV^ lóri sera la seguenti dispoflizioni 
jritìl pei'sonala superiora 'delle Pre-^ 
^fatture: i :: ' '^ ; 
: Con H. dicroto 29 aprila 1877.', ^ 
! Pintor Navoni oav, Eflsio, già aot-
jtó'prefetto d) priràV cl^ààe noll'^ift^-; 
ministru/ioae provinciale, collocato a 
irìpoao in seguito' a sua domanda. ' 
^ ConR, drcrctode! 10 maggio 1877; 
4 Honiddéicòimdl^PMWcGsóo, già pre­
fetto di jeconda cUase neirAmminì-
strazìone provinciale, collocato a,ri­
poso in seguito a sua domanda:' ' 

, FRANCIA, 4.^—11 :remps amTi 
;mottft;SoU\pffl9Ìo3o Uàniteur^ ch^, 
8̂ÌH ^un oltraggio pel raartìsciallo il 

isupporlo capaf̂ e di por fi! al ilisopra 
;della sovranità nazionattì confiacrata 
ldalla.,5fls(,itu;iiontì ed ô erô tâ ^̂ . dai, 
•pubblici poterijjiina soggiunge», che/ 

Irebbero, state nece&flariey ĵ̂ e^nchOiiil 
imarftacialìo le, ^§,yrabbe, rese inutiU; 
; ove avesse fatto'a mobo, di/rivoli 
igere ai miìit^r.i uji, m£i^i|a^^ 
^evidentemente per gli elettori, # 
\ — 5. ;;-- Il Pays irritato per la^ 
iBÒntenzà'asàolutbria eineasa dal tri j 
bunaU a favore della R^ Frangaise^ 
ss la prende colla direzione della 
stampa cha Qon^smenliendo in tempd 
lift notizia riprodotta dall' organo 
gambdttista iteiha rti^p possibile la^ 

^assoluzione e uno scacco conaeguon--
jtoipel govtìrno. ,Ne*tr&tìoraòtlvo per 
' consigliare il governò a disfarsi degli 
^impiegati. deUar;di£eziqne delia stam­
pa cho lo aorvoRO così mala, ^im^v^ 

; . OERMAKU, Ŝ oknv lUffK diapacdio 
Ida Merliuo al Pesier Lloyd assicura 
^cha sarà in brave proibita'l''6spor*i 
tasicine^^ì cavalli in Prussia. 'Kdtj 
[Circoli politici si-:TÌtìeria che qudHâ -l 

niclpaìi perchè questi muovlltìo pe 
tìzionl al Reichiirajh afflnoh* anch 
la tricolore slavaV^nga inaerlU nell 
bandiera AéìP impalo, f . 

•— Il foglio ufi^ald publ^ioa 
decreto ministerlffiffl che esteijitìeia 
proibizione d<ìir oaportazioiao d#i 
yalU alle città marittmo. ^'-^^: 

JJO SelutaKioni regnicolari t,onfa-
ttfannb a"h^ora quoatif*̂  ae^a, senza 
iiptjranza di baon auocoaao, giacché 
il diawcordo coatinua, Crodesi che 
1' aggiornamento dolle trattative sino 
ali* autUnao aii | Uflìtabile. ;; 

vSi coDjferma che l'Austria :Q T In­
ghilterra hanno trovato un terreno 
comupo sul quale sono decise a tu-
ttSlàrc'Vn vta'pmicà ì loro scambio-
volî  Untereasi, nella questione d' 0-
rionto. -#si-à.. 
I TURCHIA, 3. — il Daily News 
ha da Costantinopoli:: , , ,̂. -̂
I l'La Hotfa inglese ò giunta nella 
:Baja di Bssika ; qui è corsa I& falsa 
vóci? che fosse dctfitinatà a Costanti-
nofpli; ma ê ^mbr̂  ohe il^^^ovarno 
irgKose hon abbia fa'to alla Porta 
'neastiDatiohUBtaper potarviaireoarei 
Pelò h atteso irt^ Co3tantinopoU il 

Wice ammiraglio Hornby.̂  
j />^ 5 — Telftgrafanno al Trentino 
IdSiCostantinopoU: j ̂  i' ̂  -y-^n. MI^^'Ì 

A^tendesl una seconda fiotta in 
glfsp. La Vsmpagna di Armenia ri-
tienai ps t̂-duta per i russi. ^̂ , 

i ^ 

^ ' 

'"tv- .̂.*iiift«»RU*iJrjs;-tegtìfttaa*^ 

i i . j ^ -

i. 0(1-fi i^: 

S!a^lìtiUraiiViHrl^KtMlÌÌtlf ' 

u r nq? 

; iLaî OaiiaHfl lì$^U deli; 8; Itjglio 
laoutiene;- > ••-••• •'- '• - • \--'^'> •• -,. --
: Noiiriè 'tóèll'O-dihe della Corona d»t 
Italia. -̂ '̂ *' 
I ' U. decreto 13 ma|̂ gio che €r|gd^ìa 
tenie niorale il Prtmio Ì3igp3rini G(or 

K decreto %7,m^gs[9 :9^Pi^P&^M 
corfio morale l'A4Ìlo infintile del co 
ztìiine dì Viventnè. 

• r L- w -r ' i r 

R: decretò 31 maggio che orige in 
corpo morale il p'o Imitato delle Orfi< 
nelie in Modena.^ - - ^'^K ' ' ' -

t 'DÌsnositio;ii nel peraoQaié'dìp^ndente 
;dai mmiaierodenMntérn^^. • , , ; , -.. 
] Disposizioni nel personale gm'iiil'inb. 

^ ; - •' 
\ 11:^ fi ^^^ /.'fr, ' 

^̂  

non sapesse conosizere dall'accoglienza 
del 8erfibrÌ,le„dÌ8p9$]2Ìoni clia aDlmano 
ì p a d r i n i . , , ..,,.^; li.^j ;:-.•...., 

«-,C|ia il signor si prenda ia péria 
di seguirmi, disse con rispe'.t,wft=;S3lulo 
il,servo al .̂ uiil̂  diê Q li RU<>. biglietto 
di visita, il, barone 6; oc^upaio^ ma 
pqcQ importa j,teaP?^W§^'%^0-^' ^^^^^ 
durre il Signore appena si presennsae.' 

PjsquHÌe lo segui senza dir parola. 
La finosoraia del pul̂ xzo Trìgauit era 

sempre uguale. Lo stesso iusio abba-
gliame in tulle,,1 ,̂, cose, prodigo, reale. 
! ,̂ erv;:)ÌQriijyuri;:yoro ê erciM?,:a 
e yènÌvaao,,.pie %ij0 ?t,a mili^;luigi^ 
aUac'iurad'uq , leggero, coupé (quollp 
dèlia b:irpne3,̂ a),jiealpitav.ani> in ms??o.. 

élla coVie. 1 fiori dei ve£̂ Ì̂î o.lo,.r>,npQ., 
à̂ i il raaitino, olezzavano. 

ÎSoUa sua prÌnj?_?(i8iiftĵ Pa,sfluale non-
aveva voluto ctìe ìl pian. ,terrepo, del 
paiflzjp. Questa yoltaj; ja ,̂ ija guida gh 
Biinuflciò che ì^y Jy^^^^^glcon^ «̂1 
primo piano, nel gàbinclto del.barone, 

gail̂ v'̂ , lentamente lo sci Ione .(ii-triar: 
md. colie guide di bronzo doraW,5iaimr 
vmriindo il tappalo magnifico, gli,,atì|re; 
scili, le .Btalup̂ ,iĵ Ì(t̂ rcUè u^ fruscio':}d]f-
ve^ti (il seta.ai Jĵ '̂ Sjê t̂ire gqi,8|ìo.<]apo.' 
Non ebbe ohe jl |,PD p̂o , di lirarai da 
pirìe.euoa signora passò rapidamente, 
Sìtiidi volgere il capo,, senza degjiarsi 
di guardarlo. ..̂  

misura sia diratti contro l,a Franoìa," 
': i^-^ L'articolò A^ììà Montags re-' 
^Tjweusuila politica dal conta^Apdraaay 
ha fatto una grandìsaima seVaaz^o^a 

^simo pron'uhaiato dal cancalliaVe W -
fltriuco, ed approvato dal principe 
[di Bismaacki contro le ìtliré panala^ 
Sviste della Russia, 
: -^AUSTklA -UNGHERIA, 4" — lì 
.ministero austrìaco ho- ,ré8pìnto il 
ricorso presentato dal Consiglio mu-
•nicipale di. Praga contro la istitu-
.z;ona dì una scuola tedesca per ra-
gazzi e ragazzo. 
\ -r- Il partito panslavlata d^Ua Dal-
•P azìs, per istigazione del deputato 
K!aìc si agi.ta pressoji;^ concigli mu-̂  
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fida dimostrava quirani' anni appenp 

di iin |»iontl^,dorat9,, rialzati sulla nuca 
in;U|V.ŝ Q^n)e cAi'jnórt. La sua, toel^iia 
apfjarî pe f̂ejjt̂ .fjlgt̂ o àa fpavenlaw.j 
cavalli dèi'Ifraugàm»'a d6l.,lagl|o il pjù 
eo(|̂ nlr|Q^ >aìluaya all'iimssQn^.col.Bip 
genere ài belie?.zà. ' 

.— É madami la baronessa, mormorò 
il domtslSco tlt'orecchìo di Piisq'ia'". 

Non aveva bisogno Che glielo dicessei 
Non l*..veva veduta che una volta e' 
solo un minuto secondo, ma in tali cir­
costanze che non dovsva dittlenticarla' 
jpor tutto il-tempo-della sû i vit». 
': /In q'iel m mento poi, e dopo quel' 
òhe sapeva, ai spiagò ririipres^iOfioter • 

• jribìle e gno alloca ioeapUGala, che aveva 
avuto ledendola/-̂ '-"'•••̂ -•̂ ^ '̂ .,.M;.I;':'•'= • 
I .Madiniigella Margherita era come un' 
ritrailo vivente d! qiiesta doniia^ trann'a 
jl color dei capetli«lillÌ^-^> = •'*' • 
\ Chesaréi'be dunque stato se la ba^'' 
ronessa aves3e acconsentito a rimmere'' 
tale*é quale era! • ' '••' 
. iPóTcH ì suor espelli' erano naturai-' 
ènenie neri cprpe quelli di Margherita, 
^ li aveva tenuti neri sino atrenlacin-
que anni. Klla non era fossa'se non' 
dtftìcbfe lâ  moda di questo colore tiran­
neggiava col'a violenza di una epideoilai • 
Ed ogni quUtro giorni'il parrucohiete' 
le imp'astriccìava il capo c6n;bna certa 
preparazione, dopò l& quale ella aveva 
ia patieUza dì rimanersi per inoiie ore'' 

la seccare al solo, per acquìatare una 
miglior lima dorata I - ^̂  ' 

i ^ Non ìrrtpormf Pasquale eràl adcor^'; 
tuUÓ soasopra per questo incontro qqan •-• 

,(jo il servitore gli aprì la porla dèi ga­
binetto del, barone: una sala Immensa,' 
che da sé solà-formava quasi un ap-
OLjrtaniemo da tremila lire e mobigliaiia 
col fasto parlioolare alle persone lanto 
ricche da soddisfare sabtto ad ogni loro 
c a p r i c c i o . ; ' : '=MO 

1 II barone era occupHìsstmo In mezze 
a: mode.parsone affucoendate a metiei'è' 
in ordine del Monti di carte. Ŝ 
i l Appena apparve Pas^ua'e, sialzò'vi'-
VdmeDie e avanzandosi verso di lui colh 
mano largamente tesa; 

— Ah! ee?.ovÌ, signor M'.uvnpjm! 

"i .- . 

dai 10 n i r i l oUntra 1870, Aallo; 
stalla dî * certo GaMàiio' Rubiprjn", 
Saccolóngo Veniva derubata,' usando 
violenza al. catenaccio della porta, 
una cavalla con certi altri arnesi, 
per r Importo di L. 260. 

Nella stessa notte in, Òerv^rpse, 
S.' Croce, pure da Btalla chiusa' e 
mediante violenza, ei'à^'toì^ta'^na se­
conda cavalla con «li pfllb"di redini, 
del valore complessivo di li. 160, 
In, danno di, Giuseppe Bredà. 
^ Se non cbe alla mattina del IS gli 
•agenti dì „P. S. ^tj-restayano a -V^-

yoaa uilJ||diyÌ|lsiC! sospètto t ^ l l 
(|obWoB& coiité^ib, a ohe teneva in 
tìijab stallo due cavalle #^ t t j i av 
llfldividào aissd'thiaWsTOTc 
telati di F^sso a:ftt-trovato in pc*-

seeso di d^tì pala redini e dt L. 82, 
Le^stie 'furono riconosciute dai rl-
sp^ftfffeprletarl Eubini e Bredaf 
6 il signor Melali dovette confessare 
di etagere invece Mischiati Vincenzo. 
Non Boppe inoltre giuatiScare la pro-
venienua di qnegll an'mniì. 

Il Mischiati ebbe varia altre con-
dahno pt-r furto, tra le quali il car-
^or^,iuro por nove énnì sotto la Ces­
sata légsalaziouo, -•--••, j 

pi conseguènza Mischiati Vincenzo 
drpa'olo è accusato di due furti qua-
li6cati per ìl tempo,.luogo ij.raezzo 
Q di contravvi nztono per aver mea-
tifó^'aitiatìJÈl'alle autorità ti pfo^Hò 
nome. 
•i 

f {.Giurati ammisero il fatto con 
tutto le qualifiche, .piegando le attQ-
nuahtì. La Corte rit*^nutà là recidiva,' 
condannava ìl Mischiati a 12 anni 
di lavori forzatii '" *^^^ 

L'imputato era diftàso dall'avv. 
tTura^ca, 

DIIyalEìlmeiitti presso il Tribu­
nale Corregionale idi Padova, 

0 luglio. Contro Vanìn Giuseppa, 
Z^cchinato Biagio, Carraro Giacomo, 
D^ Lorenzi Lu'gi, De Lorenzi Giara* 
battista^ Gioaeffin Andrea por furto, 
.dif, avv, Mag îifhV; Alessio, Fanòli 
iQf-̂ èroc. Basevi. ^ ^ ' ^ '̂̂ '̂ 

T t ^ a t r o <;iaril^£ìlfll. -^ Per 
qtì§st*àótìS'^!àvévàmo 'mossoil nostro 
Guoro in̂  paco : aravamo raos'^gnatl 
di piegare il capo al proverbio paj.-î  
saio^Iq punto gqpbqto lo Sf^ìitp^ 9,̂  
di restar senza teatro di musica, per^ 
lo ' meno flnor autunno ^venturo. In-' 
Veica ohi * rhààsto proprio gabbato 
fU'il Sinto, a ìl risveglio coraggióso 
dî  una Impresa teatrale venne a di-' 
mostrarci che non gompra i proverbii 
sono Infallibil).. , 

Sì presagiva molto bsne àel Ruy 
Blasi gli artisti, ai quali era affi­
data r esecuzione delle parti princi­
pali, venivano qui precaduti da bel-

iìssima fama : la scdlta dello spartito 
parvft buona: ottima quella àeì Drìgo 
per dirigere l'orchestra, ma J'esilio 
superò di gyan lunga T aépeltaziòrie) 
benché mol^o ifiscaldata da questi 

Wtìrévòli oletììentU :: ; , ^: / 
t̂ ^^ub'feifico, scelto è iSBéróso, é, 

,rÌmi^sto soddisfatissimo della prima 
reòità, 0 CI a^'vanne rare voi te d i 
sentir;©, corno ieri sera nell*ji3ciif ,̂ 
dal^'teairoi uìi accordo cosi cona|jle^o^ 
Ai opinioni 0 dì giudiziì sul merito 
dei cantanti, e delv orchestra. ! , 

,1! pu^bblico di Paiova^^oonosctì molr 
tOt per essere stato prodotto più 
volte siji„,iip^ |̂ri teatri,] lo spartito^ 

idei Marchetti: dico per antonomasia 
lo spaìHito, perchè il J?Mt/J5(.fl5 creò, 
la ;fóma del maestro, eio^ò ohe egli 
scrisse dappoi^ preso tutto assieme, 
non gliene procurò certamente quanta 
ogìi a' ebbe da queir unico lavoro. 

La musica dì questo spartito s'in­
carna, !Cosl:do]c6mQnte all;a;̂ iQU9<7Q>. 
^mantica del A'.OrmoviJIe/.che^^p^^ 

' • ^ ^3 

i d i s S S / ., . . . ; , r .^ . -> . • .^ •• ^.-' 

I Egli' non aveva 'dimonticato iV nome,. 
^otto il quale si naiGobde'va Pusquajel 
Quest'I particol-'ire oVàun fjvorevoiè ab-
« " ' • i o - . , , . ^ " • . ^ • " • ; 

I •>~. Vengo, èignorèV/̂ comìnciò il |^or 
vane.. ' " , '" 
I -w Sì, lo so, lé'̂ 8o:;ÌQterPutìpB:l!' ba' 
|rone. Abbiamo a parlare insieme, _^ 
i E^prèndendoló'-per un braiició lo iìiò 
pella cannerà da léilH; separala dal_s,uV 
gabipetto da aia doppia portai i bi.{-
temi delle qdair erano siati' t̂ lÙ ', e sur-
r;igaii W'iin^' portiera.' ., ; _ 
1 Una volta là, e dopo av,;r faHô  ae^nó ' 
che'egli potovii èssere inióài'iiifla'stali za 
vicina è che bisognava p'ii'hrba^go'.' 
I .— Voi venite, di3i'egli,''a','cercara l" 
6f*nÌomila-fratiblìi che ho'promessi lèrt 
a qual caro marchese'di Valbrsay... ' 

' p i Sì, signore.'^• ••̂ '- ''• '̂r.-.̂ v.. : . ' 
\ ' Ebb'éWel veli dO.V.'Vi alien devo ^ 
^ li ho preparati... essi.sono là. , ''̂ " 

' I Aperse la sua scrivania a ne ritirò un^ 
'pacco 'di'ti-enia biglietti da mijló ed un ' 
^ìóììo di settanta- mila lireì'sulla.Bihcij' 
H Francia, C!IQ st^a a Pjsqu ila dicendo:'* 

iii Eccólil Òiìirdaio sa'sono gìu3ti. ' 
ìMa Pasquale, divenuto tifilo'd'u|i tKatip.' 

•n!ù rosso d'una bragia, ta'ceî 4. ,['' ^ 
'- I Al contatto di quel valori' uria j'dea" 
gli era venuta s^rapUcisìima, natu-a 
lissima e pure nofl ^H si era presentala 
prima'd'allora. 
i — Che cos'avete? doni inde ;ir,bi-

ròne, sorpreso da queir imbarazzo così 
improvviso è'Viàibfte. '̂  
[— Nulla, signore, nuHa. Soltanto mi 

domando... non so se devo..; sé ' ppssó 
accettare quésta sommà.Y.'''̂ ''''̂ '̂  
ì — E pereto? 

-- Se voi la preHate al dgnor Va-
lor.-ay, è forse penluli... 

Corset Voi siale t ò p p y - ^ ì f ^ d li 

aiTi^idh^der^tólJ^ìii^am^rig t s o l / 
(tanto per me che vorsaferiGcalé quoaW 
somma, ch'i sarebbe la fortuna dimoile 
perèone e per me in prima hnea ? £v,f<. 

uscita <éà -vétm dalla stessa |̂ oetio& 
fucina. "• "" '^• 

Interpi»état(>K oomfflo fu lari sera-
questo .gMi|ì5Ìàs dive reaìstrarsi 
tra i M\ dei teatro Garibaldi, mal­
grado U^lncartozze, elio in una prima 
rappresàtìtiiàtone notì sii posaono evi-
tarOf particolarmente nei pezzi eoa-. 
certatl. Ma nel suo complesso lo 
Rpettacoìo è assai buono, e ci com­
pensa in gran parte delle muto ae­
rate a cui por tanto circoatanzo siamo 
andati ìnoontrOf :, 

.^liBiprima donna assoluta, aignora 
lilantina, canta mnoslrovolmanto: alla 
sua balla voce di soprano, che, tocca 
gli acuti con grande aìcurnr.zaj unisco 
razipna assai corretta ed intaiiiganta : 
l'avvenenza o la grazia, 'mixastoaa 
Clelia persona concorrono a faro della 
signora MantìIIà uba perfetta Regina 
,dl Spagna. 

Ci sarebbe .dimoile notare parfcita-
^entó ì pùnti "Sèi- quiìi qilesta brava 
cantante più ai ^iitin^ue: fu clamo-
Toaaniènté ittpplatìdìta in tutto il- córèq 
dell'opgra, sempre festeggiata e iaio!-
tissime volte chiamata al proscenio. 
Intonatiseima, sempre» fraseggiò, mi- ; 
rabilmenle b^ne la roraanisaO mia 
dolce Alemagnd. e, i'aria e sóena 
Che dissi f..,Mime : fa roave quàatd ' 
mal nel duetto -d'amore con i?t(y 
Bios, - •• ' • , .•••.- ; -̂  . - v : - ^ ' -

Il flig. Brogi. {Don Sall^stia) è^ua', 
baritono, dello stampo che siiTa par-; 
,dendo. ZI solo presentArsL.Qpl atta , 
'faro sciolto e nobile'a'rm^te^^^^^ 
gli assicura immedìatamonte le sim­
patie del pubblico; Nella sua-voOa» 
robusta, pastosa, peoetpante, il Brogt/ 

Iposiiede un tesoro: Intenigentisalmo 
della'scena, bisogna ricordarsi dei 

^ririgliori/per paragonarli con lui nella 
jparte di Don Sallustio. Nel tìar-' 
Gftsraoi nell'ira, nella dissimulasione, 
nell'orgoglio GaetiglianOttglièsampiPt», 

'vero, sempre gentiluomo: rende quwV 
gradita una parte COBÌ antipatica ed. 
òdìo '̂̂ bòM'̂ 'qtÉòlla di Don SaUiisUo. 

i Applaudito sempre, sjposso anche in-
terrottc.dai^batiimanit oi6 che il 
Brogi po83Ìedo d| iĴ e?!?! lo dimostra, 
particoiarmenfe^ all'atto quarto ,; 
nelle scene con ' Casitda. " con Ruy-, 
jSIas e colla Regina. ^̂  
. LS signora Castiglioai (^st7(Ìa) ai 
è;tura assai distìnta efu applaudi* 
tissima, specialmente, nella lìallat&^op 
nell'ultimoduett»con Don'Èallustio. 

li 8ignor.,^aripi (^wy^i^as) è an 
tenore di buona scuola, é mentre 
parve un po' ftacco'^l^ p r i S ' duo 
atti, ài aìànoid nel duétto d'aàcirei 
pscuotondo meritatissimi applausì'é '• 
chiamate,colla a'gnora Mahtiila. . 

JVnche Unsig, Fartan (Gurita^o) 
piacque nei pezzi di concerto, e fa... 
hpplaudito. '.. 

Z • . ' • • > :-r°-i •'• t . : , . , ' ' ^ . • , ! , . • ' • I l " ' , ; ; { 

; Lama^sa non guastarono,. o i^i- , 
glibrerafthò certamente nelle sucoeg- ' 
aiva rappresentazioni.' ' 

Compatibilmente alla Bcona, ve-'t 
stìarii ed addobbi:sono anfflcìantì. 
i L'egregio maoatro iJn'g-o feca aa- • 
che questa volta quanto potevamo 
^spettarci d,a lui ; e ì'orchaatra sotto 
t abilissima sua direzione, fu rimar-
Ohavole per colorito e por esattezza. 

^ . . n T . J X. 

•nanci'ando uia sola parità, che ail'^Dip 
*COB; cui fu.,datl9.valova tutti le pfoionV, 
ì — Grazie! . . , 
I II' DI rene alzò le spalle con ua^nnoto , 
cordiale, coma uno chehori t̂ -ovi a|ciin 
mèrito in co che la, nàj.che vjlgit^ 
pena d'iin ringraziamento. 
I — Sentite, caro signore, ripr^^j^voi 
impiegherete questa sommi, a'v9a1.ro 

, ontóraeme si. ^ . , ., 
i Ebbenei mi domando sa mì, è pàr-
ni^èVà^llcceilure un l a r à i g M . : ; talento'^tel meglio dei^ì/^^óMnte:. 
iaoH^^yàpeóytf^Ì;ÌÈ^$9ii '̂rébiferyi'..%,_. rem^cb^,,^m^^^^^\ ^^'^r >̂*' '^ ^l!9ftì.i 
yrò io mài centomila lira t t i r aà lL ' — i - - ' - ' ~ ^ - " . , _. 
iuirvi? , . u i r . . r - > f - > ^̂^ 
i Pero.qu3Sta,somma vî è Indiapcn-, 
sabilo per peoetrarii nèU loMmuà di Va-
oVéiy étjrihtìó ajìa confi l^nàa. 

— E véro;,osa mÌappafteQ0330,non, 

I II barone stlmiva 3lngolar.niente il 
caràtt^ Pasquale,. eppure 'questo, 
eccesso dì aelicaleiza ómbrosn, qijeali 
Scrupotl di una perfetta probuà, io coiB-
moaserò, .; ,V . ' ' .' ^̂ ^̂  
i Conio tutte le p-ìr̂ onQsrondâ aĵ ^̂ éjb^ 

> : ' " • • " i " 

ricche, non coni.̂ 5«eva altri pòveri eli e 
quelli che porUnp'ia fóro pay^rlà sen^ai 

' onere e senza ditŜ îtà» « <à9 volentler 
raccolgono un pezzo da venti franchi • 

I ^ i " ^ r ^^^ I I ^ I 1 I 

io ùòaJunque'mÒdf) 16 ̂ irovmo, anche, 
nelle pozzanghtre e al bisogcio coi denu •, 

'̂  i ^̂ ^TEibbenoI cafŜ îĝ ^ FerraìHei^r,; 
. adisse, rassicuratev!, non ;̂ ,̂;p,?r,;.v̂ ^̂  
a ì ip facMo questo s^grificlo-

' I — Ve ne do la mia parola d*onore, 
Senza di voi io prealerei ancora ìcon-
tòibi!ì'#anchi;a' ^^àldrsàyi o sa yo'i non 
Vjoletb portarli gliaÙ fnvier^ i|ò||i ,aiira 

tòenti, 
Prese 1? mino che gli tei !ova il ba­

rone e la strinse onergicamenLe pry 

lereta a Sig lor Valorsay m m io e com e 
giudicherete ulde, fra uti'ora,,i|i Jra un, 
blese,,iti|Unv(j(:t)m o in citî ^ înta ed 
alle eondiz onj che vorrete. Serviteven^ 
come dì una corda pgr striogarejl collo ^ 
^r^n cane, che ?,Ì vijol aff'garè, '.^ ,, 

SoUq.la sua iriviaìo bonomia, il b r 
one dissimulava la p;iii abile [penetra' 
îqî e, e ^asqiialelc capi S!aij|Ì.ŵ *>8Lc9,{̂ * 

\ ' — Voi. «il obbligate a.riconoscenza 

Cî  che voi mi offrite, atavo per 

r . l 

I - -

*'-i?.iay\ ÌHÌ! domandarvelo 
— VerlOientpl'iutio è'.ppl meglio 1 ' ' 
— Lasciale almeno che,,yi^spieghi le 

, I — E inutile,-caro signore. 
i — Permettete! per seguire, il mìo 

^R'^oUMti p^r essere ,P9.ìlre% ^%, 
invocare la voslì-a voìonià, di atirib Jirvl̂ j 
dei sentimenti, delle pirole.jinqhS ((e?} 

per mia lraoqyinil&,.., ,; ,,. ,,̂ ;, , - , 
, i Cĵ ip un gesto accompagnato da uno 
ŝ hlpccjiire d^lie dita, il b-(|;ap0,g/jÌfstìPj)%Ĵ |̂  ^ « *''S- ''̂  voglio " pagare ancfl' 
le parole: ,̂ ,̂ 

And'̂ ite avanti sempre, gli disse, 
ìr̂ , ma a condizione che Qii.#l C l̂̂ lìfl 
r|nno, 60 non la realtà, almeno h ap 

e'non inquietatevi di nulld. Tutta quello j p^renze dell'amore, rielli devozione, 
(he firtiu sjfà bm fillo, perchè avrà dell'offezioiie, del risp;t',o, di tulio qailio 
per tscopo di smaa heru e quel oi-ro infine cbe uii avrebb-j futo falice. 

piarchese e Coralib auì degno àr;eolilo. 
Mettetemi in isce^a/iìO.me vorrete; io 
(lon ba^e-ò, pDlĵ ebra' C-ta» sargia, voi,. 
perValofsay,? Jl s'gior iMiu-nejafi, unft' 
^ei mìei uoiiiiù ditiffiri, non è vero? 
io posso sempre scoufeiiairvi. 
\ E come se, fô sa stato tenuto a prò* 
yare che egli iodov.uiiva fìi nel pirli' 
"oluri il Diano ^elsui giovane amico: 

- Prì'm[r6ra¥ln''e,' aggìimaef "si sa 
l̂ ene ciò die è pn uomo d'cff̂ iri 4i uà „ 
mìl'ònard. Un'milonario chi'non è 
Ond'stdpliò, deve sempre per qualsiasi . 
domanda di detiàri'soìTidero e^riapon-' 
dorè: i si. e;riìmHUe, ai.)inuve, troppo.-
(elice! » Soltanto aggìiióga; i Intende*, 
^vi col mio uojnî  d;arf^ri..' ^.(j^est'^l; , 

timo che è incapicjto di,discutere, dt.. 
confessare che il ' suo cliente, 'jès .i\ì quel.[ 
momento impacciato, e fliiiilmènta di 
rispondere: No. ^ , , ,,.,.,... 

, s Pasquale insisleVai.mxìl ĵ arÒriie era 
(̂̂ aparbio." •- ' " '; "'."̂  , "[. , .', 
I - 'Òìi b;tstal Nin gatùamo ìl tenpo. , 

, (treztoso ia discugsiòm' (nucili. I gioVai 
rjon hanno che veiitiqiaiLif-or.o,,e>oga|i|li|,̂ ^ 
mi vedete, adno tanto occupato che '̂ da 

' ' .,• 1 •"i'.-^'s'V. '-'i /'l'I i '"••'l'i y 

avant'iefl noO bì atìcar toccalo csria.... ^ 
Ib prc-pat-'od madama trigauli, a mijft;'!, 
figlia e a mio genero uaa sorpresa assai 
ĉ elicata e, oso dire,,,cHà e,réj^jpiu?3ità., 

. i Rideva IMnfelìcó, ma tirti^a! ri^cj ,^: 
,̂̂  •: ^- Vedoic, proseguiva,, 'g,è .ho, ab,ba' ;, Ĵ 
'gfanza di pagafo tutti gli j||ini'delle,." 
oetìtìnaià di mila lire per essere burlalo. 
dalU mia aònna, abertato da mia fl*., 
glia e da mio • gmìoppl, 9 vÌÌj>'ModÌ» 

L * _ ^ - != i ^ ^ ^ fc # - ; - • ^ r I ? f ^ 1 I 1 

V •. 
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L • -

^liWÌJ^ 

arssg 
ìlio in qualche pà|^>, 
Nul suo oomplesaoi^jiet' t | ciroo-

tanzè Rttkali, io ape|iacòl8*ÌoddÌBfa 
ii più esigenti, e qtitllÉie vòlta, nella 
era stagiono rlyl ^!^ii|o, abbiamo 
vulo pQco di meglio/ 
Bi,stìgoft,e^86?p giu§i|: l^tlài^jféa 

ace la flua parte, anzi più della sua 
)arte, aotb^rcaiido^i a:iìpn lievi sa-
rrifizi pe|rrip»,Ja?f)!ttrci taoto tempo 
enza ta^t^o,; tocca,ora. âl 
rÌcotó|iflaHBt'̂ 4 W f̂cdAî gJf̂  
loncól'ao numoroso p ooataqtg, 

Un, flVvértiroehto ai ciisiòHi del 
eW)7^'-',;;y, \:,.:y:,:^:,.i : . ; , ' . • 

l i ^ vernrèe delle; panche in pìatoa 
on è Bbbfitasza asciuttai 0 ieri aura 
a gente, appoggisridoel alla spallioro. 
imanóva inviachiata cogli abiti. 

Posto che* eî èofli fatto al tre oppoi'-

il mento iasciando^fesistero, foaae 
nchd per un 'a l t ra aera BQIS, questo 
nconveoienta piut tòsto gravo. 

Co8i qualche: giornaHatii non avrà 
piti la KortiflcRZiOiie dì-vedere ^^ho 

suoi otti QpactìpimeDti, distesi lua-
0 le panche, servano coma ieri sarà 
i tela riparatrice ai sudati dorsi 
egli spettatori, , 

ueata sera alla or.e 7,lj2,^ tempo 
ermt ì t ten^^^yrè l u o | 0 Ìtf Ókrdino, 

a aerata straordinuria in abboaa-
ento, Festa dellQ signore. 
necon^ lì programma: "'"'^ 
All' ingraBso ogni signora rica 

ara un fiore ed uà cartoncino con 
n numoro progressivo, il '^^plicato 
G1 quale verrà ' i\j>S^i6 ttW'uriia 
ella fòrtima: • 
Il QOiioertQ della banda' musicala 
nione ed il cancarto orchestrala. 
Herneranno scelti e variati pezzi di 
i Q s i o a . ' • .. -• . ; • • 

Il Bazar sarà atraordinarlameate 
rricohito di r é p l ì ' * ' ' '"' ; ' ' 

Alle óre 101i2' estrazione iu:,SO. 

1. Due, eleganti vasi da fiorì in cr i­
stallo con pìedo.iu metallo la -

2. Una .scodella, fiaissimada brodo,^ 
in poroeUs^%"s ^^r^-^r-l -^i.^ .^yioi 

3. u n a eassetta m legno intagliato 
.... por gioieUi* •-"̂ '•'•-*-̂ "'̂  

4. Una cestina da lavoro--
5. IJii.iastu<%m^Gon necessario fper 

lavoro.- ^ ^ K ' ' i /'^ 
0-, Uào , specchietto: éom iffamco; e 

cornice di cuoio. ,.,, i,.̂  ' 
1. Upa hottiglietta da'òdbre., / 
8- Un ventaglio. • . . . 
9, Un ventaglio, -•-^-'-••^^^mt 
0. Una cestina r i c a m a i da, lavoro, 
1. Un.^orta-gÌQiolH An porcellana 

cori piatto iii'inlriiatura. 
3. Ua^porta aghiuiii.cristaUo. 
'<i. Un porta n t r a t t i . ' - ^ , 
i. Uaa cestina da lavoro. ' "'' -
5. U imccs ta da viaggio. 
6. Una,cestai,da'vinggio* •-
7. Una cesta da viaggio. • 
8. Un. calamaio in' cristatlo'ié'-itie-

'tano. dorato.-^ '^ ' : ' •,/,: •;,;.•,:,; 
l'I. Dnij.vasetti, da: fiori. in porcai-

t-Tff 

1 r 
. 1 

parava dal S f M f a ^ S o i B o m o 
" " "'•-'—'• " "' ÌQ ^olitfcf conirò la Bussia. |i rttmena si di-

'andeya'^mtóodìs-'gfo^ono ad i 
tMuente un'azione vigorosa e gene^ 

l À russi non hanno al&óra òim- ' 
iàmo'ih^Un. -'ì . ., .ri n ••:• ^ 

r t i i r cB! ai preparano' a dlfeiraere 
la' linea del fiuma Lo^f.,^ 

'A'^iyìj.'' S. t 

a J ' 

UliliBTTINO COMMERCIA^ 
V8NBZiA,7.-—Rflud, i t . 76 40 76.50. 
| « I 20 franchi 31.98 22.00. 
IfiLÀNo, 7'. - Rond. it- 76.30.76-40. 

I, 20 franchi 2lM Se.OO; 
S'fl̂ e. Domande più vive: prezzi 

' ' ferril i ;- - ^ , ;-.̂  :•- • 
. , I - . • ; " , - i . i • • • , : . ' I I ' i 

Orani'Pochissimi af far i .S ipre-
! ^Vedono ribassi. 

tionB^Ù.r—Sete, Qualche affare: So­
stegno nei preazi. 

p ro­
getto di far ìnsorgoro la Polonia 
mediante il clero cattolico, d*acoordo 
célia tSafìa^pontififlia, om assai ac-
Varoiìmto à Costantinopoli'. Pare-^he 
ora la- Ciiria libbìa coinplotaàicìito 
à W à n d o M ^ u & U ' idea, la, quale, se 
condo lo v*3cì che corrp^p; ora stata 
suggerita da imo dei più influenti 
membri j t r a n i e r i del Sacro ,ColIpgio. 

• ^ > 

ri. 

11 ; J T t 1 l i Ali 'U H'." 

n 

• 

Ài- i^'-^-
, OHE SEGUIRÀ ffi VAj)OYk • .. /.: !. 

nella Piazza Vittorio EìnmudCy U^Qigrm 8 hagliù ^187,7, on 61^2 :̂ . 
' • - ^ ^ I 

ì -•- ' ' 
S ^ 

PnorBiEî AHi ^ ^ 

- • =L-^V l 

•I. Conte Gastone de Lar­
derei, da Firenze. 

! t ; i 

• ^ 

Ì J U ' 

Prilliti BaUerSa 
¥xnmi 

T. Uook 
eon giubba biancHf mani­
che e l}eretto verde.n^ 

GOBBIEBE 
^ V r 

_ Uh SEBA 
i i 

NOSTRA CORRISPONDENZA l 
I. - i "A 

!f 

t 
J H X ^ 

K0M8 M CONSOTitl 
MI CAVALLI 

WUd-Boyt francese puro 
sangue» baio-scuro-

V 

2. Francesco Trapani, da 
\ r ' jniaao - . .^^^ 

VWAÌS 

ri-

-7 At* 

Hfusndr Somalo" '' Stampton, inglese; W o 
con giubba rossa, beretto 
nèfd: 

sangue, sauro; 
. ^ ' i * ' i'-. ^ f 

3. Conte Gastone de Lai'" -Rober to Lìvermoor ' ' ' 
derel, da Firenze. 

k 

j -

con giubba bianca, inaiii-
che beretto e tracola verde. 

CAe«Gtt(!(?a«, franéoso pu-' 
, ro sangue, tiaip. 

• - 4 - L X 

'ìy^^i 
Sécondti IBiitterSa - I • 

=̂ r f ì ^ ^ f * ; 

4, f e d e r i c o Tani, da Pi- , Annibale Tamberi 
V I 

T ;l renze. 
•J L I . j ^ 

. . ^ 1 - ri 

•J.t"R-!!'lWIIÌlt'»Ì7 

^d.n giiibbu gialla^ beretto 
nero. 

§— — ^^ ,^ . . 

Isoliero, italiano puro 
sàngue, baio;^'^ " 

I-Ai 
5.,. Giovanni Bossi , da N. N. 

Bagnacavallo. , con giubba gialla, mani-

^^ U4JW 
_ H . -

T: 
r-f 

1^ IpkeyQ^i^, beretta celeste. 

Dame Bianche, italiana 
puro sangue, jnoi'ella-

•s 
• I 

^. p o n t e Gastone do Lar-| Leone Doìouse 
;^derGl, da Firenze, kon giubba biancarMani-

; \cho verde^ beretto bianco-

La Durdent, francese pu­
ro sangue, saura-

i t J^t' V J j t t-

7. :iFGderico Tani da Fi- Francesco Gepatelli ] Anìibo, inglese puro san-
TcnzG, 

V - , 

con giubba verde, beretto 
Manco rosso è perde. 

gue, baio. 
r ' I -

8.'Francesco Trapani, da 
; È Milano. 

9JFtìdez:icoTah^;m^^^^ 

Xrift, maschio, moro. 

rert^e. 

( • . . • ' - ' , : 

- 1 

' . ' J u ' 

I r, 

\ \ .^ 

^ ; 

•^^^Ejl^^ TamBeri; ' Lucciola^ italiana' ppro 

)sse, bemto f}erde. 
con 
'rosse 

mamohe • sanguo, baia scura. 

prò 

: ; ; . Vi SPREMI OLTRK UE B.4N1)IERE'D'ONORE , . 
fcimo L. 1500 - Secondo 1.1000 *• Ter^o L. 600 

: : Ouarto li. 300 
NBi I due cavalli che in ciasctìna batteria arriveranno primi aUj^metaL 

inderamiò^parto alla eorsa di decisione; i prirpi qwattrct saranno premiatìl 
P ^ — 7 P -

^f UiTlCIO DELtU tlTATO CiVJ?*» 

l i 

-t 

!0. U n rporta-carte 'di legno ititfi^ 
. - g i i a t o . ^ • •-• '^-"•^•.'^' "'^'^ '•"^•' '--: 

compiuta 4 ^estrazione, verranno 
icctìsi dei fuouhl.d 'artidsio; e l&'Se-
iata terminerà--colla illiihìinazioae 
intaatipa de! Giardini.a.;-,faocìii di 
i gagà la . " " ' ^ . . . i • ( . , ; ! - . ; • • , 

B glietto a' iDgrfl9eQ-<*k- i 60. .— 
'anciulll ^(^ofjmpagDÌ^^ cont. 30i-. '-.. 
t f a t u t f i i s i i i l . ' - - Abbiamo rlce-

lato alcung^l^ttfire nella qtiaU ci sì 
a invito di eccitare le autorità com-. 
a(entt3.a|;pr,^q'Jera ia^pjisareoppòp-' 
jine contro i.cosidettì fantasmi, ohe 
ingono da QU*lcha:''dr'òbéà'patiii J» 
:msia^^dertatitìlVco:%'^^^^ • ..•:* 
L'eccita m art to ' sarebbe sovarohiìà, 

loichè ci conuta ebe ^e autorità hanno 
|ii proyyedat'tì''"|ar' W passare a i 
jEtaami •ia,',v-jgliR d r ricompaWr», o 
!ir premiare co rne - s id i i ve il loro 
ivertlfeento aà qiitlla" birba ricojuj 
iariasaro di nuo^^. ;,„ ; ' ' 

1l35SC<H |iM>Vtttl.iie de|«òsìtati 
|i!a oiv. yrimcipaiey:^;^ : • 

^ la prima f?ùlia 

j ^ 

BoIleUiuo del 6 
• ^- NASCITE 

Mni5chi,\tU —Ftìiaoiine ri,4. 
I MORTI 
violi Giovanna fu Antonio, d 'aam 22, 
1 Jivle, nubile. • :;[.i 
' «oschini Beatrice di Giovanni d'^ipì B, 
Vebiurini Enrica di Giov. Ùtu.^^'sn-

fabb-o Melali Giovanna fu Paolo, d'aa 
, _ni 64, domeatica, védova. 
un bambino esposto.f*^' ^ . ^ r a ^ 

-T ^ 

Fi 

1 ISTORINO 
^ ^ > _i*rii .*Q^ i^-^^. i 

^, i H 

• \ * . ^ . 

' 5y • 

i K, r 

.-J'^iì 
^er.la secanda volta 

'Oae fa | ^^é t t a^ n^^^^ 
Uri vigltefto àfl^Umli^-Al P/eÌà*i 

!iH-©«.»*o. - II sig. maggiore 
!eU ea^roito. cav, pov i | nm Caaazza, 
Jostro^of ncittadmo', ci ha mandato 
h Creraoja un antiunx:o dolorosis-
iimo, 
i IlgibVnb'7'^corr. gli'è^'m^ckta la 
ladra s1gi"'^'rtóa*c^a -SSagglon^! 
/ariaaasa, per morta |topeiìtina-:'" 
Noi-cho îsappiamo iquài lujra riccd 

i'^°^'ii"WtÀ«tó!^.e,4U'.a|E;Uti 'si 
pconda nel noslra.^micd ìeHftm^i. 
ft*. sotto, la-ruvida-scorza del'itpì-
R . 8ia«iq .profondamente comprési 
pangoapia, oha tifata...perdita gli 
m jprocurato. • 
Ottimo Giovanni I Noi tuo immanso 
,"'i>*9. ti sta di conforto la parola 
antichi amici, rAio io ooadiviiono 

^ 4^<h'y 

, ESTRAZIONI DEL R. 
! hVKNEZiA 21. 25. I. 67. ^\ 

BARI -84. CO 40 ,54. 13. 
: KIRENZK 3 1 37. ,67. .i2^.69, 

•MILANO 7 4 . . m '73, « i Ì U 9 . 
^NAPOLI 7 . 47. 21. 66. U3. 
r PALERMO afe|i*9«iB8.- 31l„ 44f 

ROMA .-^.. 48. lU n. 42. 
i 3 , - 7 8 . , 68 JO. 8. 

^ TOTME SOTIZiìl" . 
: V aij'iSTiTutì TÉoNior;̂  - • 
! rNon è esatta J a notizia che gli 
I?:tit^1ÌÌ^icÌi)4H»o ^P%làar*» dal 

.inistoro di agricoltura e.q^ îiR r̂tjìq^ 
j4)Mini8teró dell la truz iòne pubblica.,, 

' i l voto rflcente del Congr^s^ft /'^f 
Firenze mirft̂ "̂ BZi. ftlVUtflnto opposto.. 
Cou Qual vóti) ai Vòrr^bbtjro-WtìUtìr/ 
à&iha le Sca1)lfl̂ tkhÌcffê 'àot|B"̂ ìl Mu 
ntstoro di rgricoltura. \y Mluiat^ro 
Xi^ìk ebbe aT*Ro>à't>t!câ ìb)ji? Woc^^l 
parsene, •"- ^ / {Opinione^ 

La Jetme Réptih^qnèi^^g^o^n^^Q 
di Marai0lmt annunzia òhe parecchi 
m'oroaoti da cavallirdi i^rielli--città 
sono flul puato di conchiudere'tin 
contratto col governa italiano per 
| p i ^ d i U d | ^ e < j J l a c ^ | | J r ^ 

JMandano da PfV^I^|Ml*^^^^^*)-

\ ili trattato di commteo ° trat̂  k 
Francia fì r Italia ò stato fìnnato 
oggi (Ì«i signori VóCG^zm o C «Wini» 
ritornato tì^pro^aaamonttì ̂ a Meiiux. 

ir trattato non ni pubblìcherd 09 non 
quando ala coachiuad quello cjirin-
ghilterr*. 
• La graode armata ruaaa ai con­
centra verso il fiume Jantra, 

Il ^entro deir esercito..tarco è a 
Raagrad, diretto sopra iRustcìuk; la 
siniaira eatendesi a S^iumla. Si at̂ ^ 
tende colà unMm^ortantisàima bat­
taglia. ;', : . . • 

20,000 turchi restano agli sbocchi 
del Mtjntenegro^^^ î̂ impeGUrQ che i 
mpntenegrini no escano; lì reato rag­
giungo a^majrcie Urzate V e$0VùitO 
dei Bilcani, . . 4 i' , ' ' . 

Il c'orrispondante dal Morning 
I JPo5̂  a Boriino dico ohe « un accordo 
gùmtih^ in'vista di o&H^ evdntu'a 
lità, ei iffettuorà tra il goyorap i n ' 
glQjfl e ì' austriaco e cha 1* ìd&d 
Bcanibiatcsi tra i due governi -sono 
di t?t) fatta da cambiare il corso degli 
àvve^nimentì atCuaJi, * 

i" vt. ^•-'. •r 

\[ 

,LA, LEGA DEI THE IMPERATOEI 
V fM^iidano !ia.''S^itìana, 6 . d,\X Opi­
nione i '•'•• 

^ I ! ^ ^V 

La lega dm t ra imparatori è mi­
nacciata di uaa grande modifìoa*-
iiiona. Lavorasi attivamontft fra la 
monarchia a^titro-ungheraae. la Ger­
mania è l 'Inghilterra per un'alloantia 
di fronte alle eventuali co.uijpli^aziopi 

làiUuaaì^ 6 |la Francia ìnllui note­
volmente Bu" questo contegno della 
grandi- potenze, continentali-

NOTIZIET)Ef MATTINA" ' "̂ 

h'Indipendente di t r i es ta reca i 
seguenti dispacci : 

l , , r , ; ìv Cosi^Mttto^oH> T.' i 
^ L 6 M ^ i t o pubblico ha molta fi­

ducia nella sorti dalla giierra, _^ 
Nella 'batffagiià /ài-. =KarakÌlÌasa H-

rassi. st ffriroco perdita anori4Ì*-.Ti4tti 
i : ooi!i»l̂ l;U9flf sgombrano J«^. loro pò-, 
sizitmi e 31 ritirano ai condii'}. 

Una banda a'tnsorti bosniaci veann 
battu>a ^Udiii) i> luoau V.togora. 

Roma, 7 tuglio. 
* Secondo un dispaccio ufficislo da 

*ljarìgi, ieri ' fu fìruiatò ' ia quelli 
citt?L ibutiovo trattato commcvcialo; 
italo-frànceso, che verrà p reg ia to 
aU,â Hf?3trS Camera, appena riconvo­
c a i ed al l'arlaiuentò francese" nel 
prossiuiQ ottobre.'FràùpmósDal più 
saranno dal governo italiano riprese 
le tratlAtfv'é col governo ttbst'ro-iin-' 
anco vO lo -• diflìcoUfi por taluneqne-

stioni non saranno brovi. 
Giova sperare p^rò "che pel̂  tìo-

vembro anche il trattato coU'Austria 
0 guoUò colla Svìzzera possano' os-
^x' conchiusì e chO'col nuovo anno 
D'jssano andar in vigore; le Oohven-
7Mmì cQitimcrciali, dailiQ.vqnali 11 mì-
liiétrò'dellQ finanze^ ripromette il 
^rovenl9"'di-parecchi milioni. .E giova 
^che sperare che questo aumento dì 
reddito per l'erario dello Stato noni 

risolva m un danno pel bilancio, 
onomico della nazione, cioè,in un 

p s o f̂ioVercbio por-aléuiìi pi'odotti 
Inmérciali. In tal' 'dkìo sarebbe, 

avvero, poco da rallegrtirsi del van­
tàggio che dai nuovì.traitati l'erario 
|oveniatìvo risentisse, Ayiil.»-'' 
"̂  Il nòstro Governo non ha che a 

' arrandovolezii* che •- e^o 
tua trovato nel bùóvo ministero fran­
cese ed ò strano che ne! giorao' 
stosso doUai firma del trattato, il Dir 
r^ilto, organo più autorevole del \^-; 
nisterd, pubblichi un articolo contro' 
la poUtica-jìitoma del gabihiittpfi^ap-
còse. Io credo olio la stampa: possa 
discutere gli atti d'un governo stra­
niero che" sìA'ifonscono a^^ polìtica 
ipternazionalo, ma mi Mt par lo 
mono ,pg|icoloso e impru^éiite disour 
tèrne gli atti della politica interna, 
' l i Diritto iWcQ che rivivono in Fran­

osa i sistemi,- deir impero e Jancìa 
obntro qiKìit.sistemi! il ,peso" di due 
delle sue colónne. Glie diro|)h^, l'or­
gano magno del prosidcuto aotCon-, 
siglio so il ^nitcur pubblic-asso ar-
tiGoli suuap'politifia interna del jni-
ihistero pfeprfitis e biasiinàsse gli Ita-̂  
liani^erchò Ì0'tpllo4uo ? Naturai-
'mente griderctbo contro'l'offesa che 
mi organo iiiinisteriale frwcese r^' 
cherebbe allii sovranità nazionale. So' 

+ * W | • ^ '.H 1 1 1 

^ij;;Fj;aboosi,! dono tanti esperimenti 
del quali tutto il mondo ^^, veduto 
i risultati, piacesse ritorufire { t ^ | ^ | 
stbma^di governo dell ' Inipevo/ non' 
sono forse liberi dì farlo? Xou v'ha di 
peggio, specialmente per utìa nazione 
'suscettibile, come la FraufcM/Ì4i ' 
quost^^ iiRlebito iutromìssjpni nelle 

%m faccende int^srne e dì onusti am-

Si ha da Bokarest B qbrrai i^ ; 
h' Imperatore Alessandro discese, 

imn^adiatam«àté é Ziàlìfoa in éàst 
del principe Ypsilanti. 

Fino ad ora sono passati par II 
ponte di Zim^lica ^ , 0 0 0 russi. " 

l^ai pirooli militari U «parsa gè-
naralmento la voce ; cha ì' armata 
rumena passerà fra poco il Danubio. 
I pPtìparaÉivl allo scopo v e n g o n d n 
B^ncabilmmite continuati giorno o 
liofte, è 8n0Oi^à alacremente psp 
gettar un ponte. Nessuno dubita pia 
.che r armata rumena prenderà parta 
a i raz ione ofiensiva, , , , 

j i -̂ 1 

L' Agence Ilavas ha da Contanti-
nopoli: la divisione Suleyman pascià 
che Ji trova om al confitto del Mon-
ténfegró, passerà io uo' altt-a parte 
ie^f^fcro (iella gaerra,S^,...questa 
net zia si .conformasse allora ogni 
offensiva contro il Montenegro! non 
avrebbe pili luogo. 

I turchi potrebbaro^ far eie essendo 
lo fortezze più imjportant'i dell' Er-
sogovina e dell'Albania approvigio-
ua^a;̂ par un anno, ed essendo iÌlon-
te'hegrini troppo, deboli percoatria-
gare il loro nemico a capitolare. Ad 
una offensiva dei montenegrini con^yo 
r Albania non èfneiipure da"^pensare 

'essendo essi compUit̂ monte .esausti, 
.a m$i la guerra' fw.'il Modtene^ro 
e la-Turchia, sarebbe fluita per qua-
st an|*9i.-qualora la sopraccennata 
notizia avesss a conformarsi. 

J^qpSTAN^QPp^.?: - T r e a -
tftibiU tùrohi spadiransi a rinforzare 
feaercito d'A'éf#r?iF '^^m 
• l nmm: 1S:̂ :'U 1H\ Gùrriapùft- ' 
denta poUtioa hs da'fìélgi'ftdo 7 : _ 

i k Phlnia m idUonUiW ^l'iudirizaMi 
.Scupcba delihérràl minUra il bi 

ilanoio e il pi:;og«tt(f tendente-^à'̂ QÌ) 
_ • i^rìra.i,debiti dello Stato; o l'émls-

jaiooò'del prestitawX..,dj3putati laoaflû  
;tìontrari a qualsiasi fOonvenzìono sp«* 
Uiàìiì colla Humeaifl, iihftvduranta la-
ìguerM Serbo T M * rea A f l l'alfóiiti- '. 
za colla Sflpbm:^^W1^^_ .̂ 

della Russia, cha Riatio esporrà m ': 
seduta segreta '̂ » 
' PIETROBURGO,' 'r.: '^,St ha- da 
^Siranìtza, 6; lori ì dragoni òacupa-
irono^^Bìela. Oggi vi giunse la faatftr 
î ia ;neri'vi fu òombattiménto pressa 
Jao^a c î circ|tóL Un'-maggiora i 
40i c^adco furòrfo foriti. Due cosac 
ohi sono morti. H*SÌi*ca8al venttoro 
dispersi laééltóìlo'ItfWrtK;"..;• 
, Lo,peirdittìjy)nHtatatein oco^a'on» , 

del passaggio del Danubio neliST/g;!». 
gno sono : 6 ufficiali e 289 ' soldati 
mortii 308 fei-itii a 38 dlspeVe'. 
• PIETR,qBUllGO;tf^~-Uh dispac­

cio dal Caucaso Q dièa~P'«i l̂ a coloni^ ' 
di ErWaM glunae: nei/dÌotprni,^i 
Igdyr por completare i viV8itì.e !» 
munizioni a sblocoare q^^ndl Bi-

ijazid. » 
^ 

^ 

^ (Agenzia Stofaui>^ 
-_^ j r 

ni-

f 

h ^ * 
• V _ _ • > j . 

_ 1 

'• •'"d::fet.3i:a-:eòA-i>i:Mx 
— F - + - -

.- r ì ' 3 •' 
j • 

l ' i 

% • 

^ 9 ' truppe ottomane fac^o'.prfl-
t^aaì in Aaia. Z/ruÉ«(& hanna sgoift-
eS-àto Ardahari ed" AVdamelsoIi.'A 

Rataohuk venne atreetato u a b U Ì p ^ 
ro , sul, p a l e ai trovò un apparato 
elettrico, col quale voleva dar, dal. 
segnali ai rass l i -
, ; -V, ' Camp(ì^:dimUdru,2, 

j(Pers]tnfltctta,a!J Erzarum, e da qui 
spedito ili-5 luglio, 9 ore del mat-
t i n o ì . ' " " • ' • • " ••• -> ' •-' •""• 

'Il corpo russo , dql generalo Haĵ r 
:maQB sl'^ritiìlò ìa^Complato digordme 
verso Kiirà lesóiando indietro morti 

^ ; èOSTANTmOPOLI , r? ; ;— Un te -
Jegramma di Mdktar^^^j^nùnzìa c h s J 
il! esercito è immoto a cinque ora dì _̂  
jdiBìanza da Kars : la Btra.d.a^ di K^^^ \ 
:è fibora ; i ruisi «rtjiirarohsi d i e t r o ! 
J l t i r s : il g raa luca Mfeshule par t i p^r 
N ' « - - - " ' - • ••• " •' - '•>-• • } 

4 . yn telegramma del governatoro^di ' 
^Er|erum d i c e . t M gjeve^ii i .Rogai • 
|fui|»no Bcacclati ìia Èift!chkilÌ33a e | 

- ••'.. ' i 

ù martedì • 
'.da fptfc, 
5; ; J^tìdi paflctCfnnunzI 
i; Russi tentaiono di paaffL^Q M D&* à 
i^uÉio »ei dintorni di SUistria, ma fa* | 

ono respinti. 
1 t iamyk e/*ltìfdulKLa^»^. tengona 

^fveàuon^L con<||gl>^f|i Sfitomia. >-
; ABsicurasi che i Cif^sasi e i Li* 

^\Vd(|:hi irregolari ftaraanoaUoiitanati 
Ma^Pera per g(>ddisl'jii'tì ^1J .^abitanti. 

-.i/.v.-,*--'-

^ .̂ 

-tìJu: 
•̂  • r - r i . ; - , i J 

ir 
t i '• 

Li or^la , gO | lSA;AÉH,M[Tim: cìifl^^^ 

j h r > T H : i 

6 feriti. g^gi.nj^rC^ oggi sópra' 
Arykamysck. ' ^ .: " 

Il nemico fa sforai per prendere 
K a r s ; noi siamo parò pronti a soc­
correre la forto?xa con suffioionti 
forze/ .'; 

Pera, 2, 
La linea Ktlstendsche-Gernavs'odat 

è ahcóp sempre txcupata dai turchis 
s.} 2 69/pente 1 avanguardia di una 
colonna rus-a proveaionta d^ A'Jae-
ru8 ai spinstì floo ad'^ Un* ora dti di'-
stanzB da Medschidie, ma si ràtìrò 
non appena vide l e forza turche Si 
rit ieue che l e ' f a r s a principali russò 
aieno tra Mtìdschidje e : B - r b a d i ^ . 

Lo Csas parla io un suo articolo 
di fondo del proclama dell ' impera-
toKaiV^A^essandro"; ai-;, bnlgaPÌ,, a do^ 
m%nda per la Polonia ùgaaU diritt i , 
dì nazionalità, libertà di religione, 
ed autonomia. . , • ,; 

Ilond:?''a; 5 . 
j II g ià , presidante degli StaU-Utiiti,,!: 

a r a n t i è ogg^ part i to per Bruxelles. | 
; L(mdra, 5, 

k v 4 luogo^àn Pmtcfe'della;>) Valle il 
giorno S luglio alle, pi'Q 6 li2 poia^ 
Tliaprésa ha iiSsatarl'a vendita dieì 
Biglietti per l'Ingco&so ai Palchi,ai 
p\:m^.ì seguenti :-

^Dal N. Il ai!E, 10 
;Dal f> 12fal'::jfe, 35 
;Dai;> 36:;air». 45 
^'Dar-- 40,-iar'''r-64 

i 

1* ì 

L. 1.0i>' 
« 1.59̂ ' 

n 2.50 
DalU 65 aU -* 70 •> 1..50 

. 7 j ; a l . : ^82 •23: 
83;av;, 93:^^^ _50; 

' ^Dal 
:Dal 
I biglìci^ti samano yénduti- Bèllff 

;ore pomeridiane m prato d.ella^ Valle. ^ 
• % 

?* 

^ ^ K -r*!^ 

.1 

I 
a Capelli 

'V.1'-.' 

L - • 

•I 

^\. 

'••-•^à 

••^-.•':--

- j ^ j L 

'por lo spodiziooi ali'-ìnijii^^o in tu t t e f 
•le p;'.iucipiiiU Città d ' l t a j % avverte 
-ohe dìòva, avanti ta-i^M BÌvejidita à u - f 
iche al detmglio par comoTOdei par- | 
/tìc«ilari,.affti stea^,iì;reK*%Pe pi;atÌGft ] 

a O K i : ^ CODAIiUKGià, N . 4769. 

li 

. 'i::s^m 
M 

I S - r_ 

DI 

Vmm TEDESCft 
ft pr^zi modicissimi 

.1^:"!^ V5\'r:;^T.%t.JZ\- • Rivolgersi Ì Ì ti», 6ig«.tes.a,_..«-

•t 

mohìmenti nò' chiesti, né (jesidoUth 
L'on. Melegari è partitojlper Mon­

tecatini l'altro ieri e starà assente 
otto-giorni. * - ^ i i - H V - ^ -

^ J 

;T 

i 

I l ministro dell ' interno .non sìrici 
solve a dar pnbblieit^ a | Decreti 
relativi f̂ 't moviinionto nèl,i.;porsonale 
del miui|toro doìl' iprteri^i(ji^|p*|j|(^|. 
sou,o:intQrossate 5taimo.8oito il posò 
d'TlS\aniaVis^iina'^incÌifè^ii, ohe do­
vrebbe flnirl; prélto.^ *̂  
,, %\ papa ha ricevuto i e r | | doì làU-
xìm\ amoricani. Stiaabbasian/a bene, 
' l i a ì ì i deboÌ|^za leÙe gambp ò giunta^ 
alfsommo grado. | . ,. s 

lu.Si"^éonferraach6!lbpbiM"to"lnMo-
.e. I19r„eS8oJl» Patriarca di^|Costanti-
nopòìi che' è ' in ottimo relizionì eon 
quel governi), ha fatto qualche la­
gnanza verso il Vaticano. La Turchìa 

nali di Qui, resideifiiti netrAaiai Hi^ 
ièft^.èi'':atìjuiincian'4;^éà'(àir'di, che i 
russi" fchKiro riptitut^J a gravi scoor. 
fltté.'^'ìÈi I h à di i rant 'a la rit irata vej~ 
Dor^ ipjieguiti dai tui^^hi^ ̂ ,,„. 
ìj,. ¥• CostiinHnopoìiJi. (otUcìsl i); 

La dìyjaioap di^Alaschgasd atteiccà 
r altVo Ieri" 10 000 russi, t r i nca t i 
presso KsrakiUa^a ba.ttendqlL, óotìi-
pie'tataeinte, T rassi dóyettè^^^ riti-
rarsi'lltf tuUa fretta lag'biaiìdsh'iadje-' 
tro una conaiderevole quasaitiU di 
munizioni 4*di vettovaglie,. , ^ 
!/N l̂Ìa :̂io>U oha';̂ »^?: iw>g«iidejio 
il passag'gSo dei ruaai pVosso Sjstowa, 
nuèsti perdotturo 4000 uomini. 

I l pa333gg^o.cQS^Algemico gravi 
perditi?^,.? furoiiQ.^W.^ i?!^? tu t te 1Q: 
disposizioni per opp^M î ad una sua 
marcia- «iventnale. 

lìiOE» 1307, K*di5<Vìi, 4-3aft;, 
i -

PHiiZZi 
L — " M - X " M n I ^ V K j 

•" \i 

j i , - — 

* • 

I 

LONDRA. 7\ — Lo Standard an-
uunsia ohe l 'Egit to organizp:a una 
guardia speciale pel Cattala d i ^ u e a , 

; La CALZOIEKU GIOVANNI SCAPOLA-
in :Ì»ÌHZSfìtttt »edrft*A Îu N 513^ vicino lo 
Spaccio TaSAccKU ed aggregala ad allrt> ., 
DtìgO îocEin liberatorio accanto ÌICAÌI^ degli ' 
Stati Uniti N- T03. nHsuaiO"ejyji,Javoro co^ 
eaaUezz'i a? puatualilà, non eaelusa la pra-, -. 
pria feptKÌaljiià per pì^di ditìttoai,, '" 
i 11 SQUoKiirillo offra initeiàa: di prezzì^^ 

J)recip>uarnerjlo paì̂ cliè tuOi pescano eon-^. 
ermftrs, (fitte. sen»a ricorrefh^ all'estepo, a à ' ^ 

che nei su&i negozi veaganb disimpegnaU 
lavriri eltìgftnlissuni, cofìcòrrendo pei preziì' 
a (Qualunque rabbrici- ^̂  'S 
': Nei detti ncMzi si trova il listino dflî  
prctói (lasL; colta marca per ojai kvoitiw 
garantito per quatiro mesi, t^ 
r .:, ^ G, sG\pota^ 
j ^—^—^^^ ^.^.^.^^^^—:SH 
• ,. SPETTACOLI ^ ^^ 
\ TEATRO GARiiìALoi.r^^ Si rippi^a^ 
senta Topera Btty Blas.àsì^ma^às^ 
Marchetti , - ^ r e 0. "̂̂ *̂ 

GRAN CIROO EQWBSTRB SUHR Sa.;. 
pidzza Vittorio Kmasudie», ^w variati , : 
esercii;* di ginri^at^ea e;rapp-esenw* 
pione di pautoptini^' ^^ ^'<* ̂ • 

GIARDINO BELT/ALLEORU- —' Con­
certo orchestrale. Aperto dalle 7 l i S 
alla mezianotte, 

ri 
. V 

.f 

•V 

•M 

'\ti . -^,-;*aft*SS^" 



- v i ^ • ^ - t,-^ 

•• \ -

h-

1 -

. . »-•«•• 
S*? fW«f lB [ f fJ * lS^ t tW*WW™»&j^ 

eaésintisHÌanMei m p i 
pe-r Rendite 

CASE, f M D I , AFI f iTTAME 
^^ t,-SCONTI.: 0AMBIA1.I., ~,u.-
mmm PRONTI A MUTUO, EC6I 

iàfiaute 

Le inserzioni dalla Francia pel nostro 
L 

ricevono escki-
îyamient̂  ll-fi^o l^fflce Principal de l^utóicìté E. | . CyiLIEGHT, 

Saint MarPÉ,: Parigi. 

j -
^ Z . -" 

W. 548 B- Piazza dai Frutti -1 Piano 
^ - r • Lx 

^ q 

_> ^ 

^ -
PAtìpYAl 

^ CO f;̂  o 

i \ mi 
. « «J O 

E N !? S rt 

^ ^ 

T ù ^ r ^ 

fc^ " ^ qj era 

neh i tostf i - C ef al a ce ha-n J bhì ^ « 

i.i 4 i ! • ( ' 7 

Acque dell'Afitica Fonte dì 
> 

: .\ j ' -

Siapedìscono dalla. Diroijone IÌBUB Fonie in 
Mirescia dietro vaglia poalttle. 

100 Bottiglia Acqua . !.. 2S - ) , ' . ^„ 
-̂  Vetri e caesa. , -̂  „ 18 5 0 ) * ' - ^ ^^ 

SO Bottiglia Acqua . lMÌ ^ ) , ,« „,. 
: Vetri e qavsa . ..̂  ,»- 7 90 ) ^'^^ '*" 

Casse e ve(H aiposfiflao rendei^ àUd stesso 
prezzo affrancate tino a Brescia, ' 

Deposito prìpcipale ,ia,P*d6v«Ì PMBSO 
fl^sìg. Pietro Cìmegotto. Piazzetta 
Pedrocchi, Via Peacharia Veccbia' 

ini 

: 744 y i a JMaggiorG - Nq^ozi^.^^^fabbrìca - Via Maggiore l'&-

' U aóUoecritta Ditta gik conosciuta per la vendilatfiU'Jtìgrósèo àelle j^htìtìtìli 
Città d'Italia ed all'Ellero, dei suol prodotti, óflre nK(feuflgl:o a convenieiMissimi 
prezcf, le B u e S K ^ ' ^ * » * ^ ! * * ^ c i * î  j d c W i ^ ^ ^ ' ^ i ^ S por Copm!«tlortì 
Violji ad tuo Praga - Violetto-nero mo Pariti, polendosi ottenere belJiaaime copie 
asohe un mese dopo scritto. Olire i)urc Inchiostri nero neriasìmo airistaple, nero 
eccnomìeo per scuole, colorati finisaimì da Umbri, i delebile per lingeria, pèrlinó per 
feiiratrici è tinte pei rigatori. O e x ^ ^ l e n o o S i i e (IniBsime, da commèrcio, 
uffici, drgane e per boltigìle- « f é ^ p o l - v e a r l colorai e naturali. C > 3 D -
; fo3l«al | .3:SLl e W ^ f o - w l c s per medj'cine, , . 
8-3G2 ., r. :l...r^'l^.: " GIOVANNÌ OUGAKO 

wljiii'sf !r-^^ — . ^ - la^^ifkS'^^sjLiLtlUfi^^^^^.jaj^;^.;^; 

GloìosQ feste ho godute avendo vinta 

Lire 

DALLi P R B M , 

rmtm)WAtt 

TIPOGÈAFIA f. SAOCHITTO 

r 

-\ 

•^ è - • ^ -

MJ --

-. L 

_r"l r 

_ J 

^ ti 

^ b" 

- t f 

- ^ 

f j -
H ^ ^ V 

fioli' Inslruzione del giuoco del distìnto profesBorB di matematica sig. Rudolfó do Orlicà 
in BcrJirio Wilhelm strasse N. )27„^ora Sluekrstr, villa N. S. -if 
! E percii mìo dovére di ringraiiàrè cordialmente e pubblicsunente, anche per parie 
della mia Famiglia, il nominato e disinteressato Signore. • 
. Torino- Ì4 ; , M ̂  Fil Ubrì. ' 

BBLLAVITB prof. h. — Bell'Elemento morale ecoao-. 
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L. 

DB LKVA prof. Oe. - - Degli nfiìoi é degli itìteidiroenti 
della Storia 4*Italia. - Padova, 1867 -^m^^- . « 

FKRRAJ pToL E. ̂  Dejgli iateiidimeati e ^el metodo 
\,,. duella filolo|ìà" olasBica. ~ Padoya, 1867 V ' . . . : * 
Liiz7ÌTTi prof. t . —.'Del metoi ellb'tìtudio di di­

ritto costituzionale. - Padov 867 . . , . < 
Idem Prelezione ad nn Corso dì )ria della Costitu­

zione ingleséi Padova, 1877. . . . , . V 
MaasEDAGLiA prof. A. — Della? j.òDza nell'età nostra 

w ' - Dei caratteri.edeirefficacia dell'odierna col­
tura «oientiflca. - Padova, 1874 < 
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HBRVEr*rr»;«b'ni£ -̂̂  ^ 
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iì\ : 

4 ^ 

•z ^ '^ J r7 "=^> : >r 
b ^,: 

' --- r. k - 1 ^ 

J-^ ' \ ; . ^ 

•ì 

tJ-mrjg^sj^jraESfHw:* «HgE^irg^gl CMWM'MUiHTW^ngBr^ginCTJggg^ 

'̂errovie Alta Ita 
ixàfii 

I ^ 

a, attivato col marzo i8 
r>adova ipér "̂  eneasia 

T^ 

^̂ -

Partente 
d& 

P A D O V A 
1 -

' !'.'misto 
il omnibus 

IltJimisto 
JYi orontbHfi 

•.Vi » • : • 

\ n • • • 
VH diretto' 
vm . 

iX' omnibus 
, X i i . ^ , » •• 

^^1 
3,18 
4,42 
6,20 
7,4S 
9,31 Uff 
2.t0 p. 

9,2»' . 

Arrivi 

V E : N E Z 1 A 

" V e z i o i E i a per P a d o v a 
I I . — , „ — „ i , U , - t ^ . . , . , ^ ^ •_, 

M ^ a d o y a per H to logXLa 

1 \ 

L 

Purtenw 
da 

V E N B 2 I A 

lì Arrivi 

P A D O V A 
1^ 

- 4 

X' -
a. 1 omnibus S,10. 

9.37,; 
difetttf . 
misto, 
diretto 
omnibus 

a.' 
H 

.11 

• - I 

mitilo 

t i f i • • 

^ 1 ' J 

6 ,^ 

6,!t3, 
9,06 

11,3» 

a. 
f \ 

7.' 

• 

a. 

P A l^tì V A 

a. 1; omnibus 7,K3 
• Il misto ìi,m 
, lllv diretta . ; '2.03 
IIV omtni^ue UM\^h 
! V direttò^^ 9,17'̂ V 

Arrivi 

B 0 L ^ G N À 

:Bo.%«iKtia per I ^adovà 
• J i j - n - 1 

. ' da .. 
B P 1% (i-N A 

T J > • 

flnoa^ 
.? ,„42, if t fÉi giretto jf*^sl,18' 

i omniJiuK EJ,— 
l.dicetto 4I,.40 Ifì.tS, 

1 .̂10 

m 
, » -

».' omnibufl' EJJ5 

a. 

p. 

A ;.Amvl^;- • 

misto 
•,25 
6,03^ 
9^23: 
:àj$ù 
9,17 

t 

p 

ij-

> I 

o 

J P a d o v a per V ^ r o a i a 

Arrivi 
a 

Parlenie 
da 

P A D O.V k. 

1; omnibus 6,43 
lif' diretto . 9,43 

Iir omnibus S,4d 
IViÌ,„. » • : 7,03 
V minto H,50 

V E R ON A 

a. 9,1 « 
11,34 
8,88 p. 

4.07 a. 

Yt&x-OTàa per i*adiOva 

M&atjcG per t jc l ixj ie 
ITTTìJll , tsiViVilvui 7' '"•""*™ 

f Partenza . .' ^rriW 
da' 1 a 

M E S T R E li U D I N E 

Partenie ' 
. • ; c l i i ^."••' 

V E R O N A 

1 :• . ;ti,35 

dirette , 5.05 

misto: HM 

1 

> k 

- f 
i;,omnibu8 : 6,14; 

L, 

P, A D O V A II 

6,44 
7,49 
3,04 

10,49 

Su " • 

a. 
P-
• 

> 

1 . 

^ - .* 

3,13 

' ( 

m; diretto 

IV misto • : 6,ft) 
flnoaConégHano' 

V. omnibus 10,55 

P-
U l '^ 

J 

10;20 
l 

2.43 
f • 1^ 1 

' " • _ 

H . 

- I 

8.40 
i" L'I * 

a. 

V.»il 

a . 

U c l l j a e per M e s t r e " ... 

- 1 i ̂ Partenze 
da 

U D I N E 
f...—,-..,-..^.,^_4 

, òrrttììèùé' Ì;B1 

misto da 6,10 
:.} Coiiegliano 
òmnibus ,,«,03 

diwtto;- M* 
omnibus à,35 

* . 

+ ' • • 

, Arrivi . 

M E S T R E 

^ - ^' 

8,22 

8,51 

. ^ L 
_ ' * r . ^ ì 

7,82 

a. 

- ^ r 

- ^ f ^ r 
f. ' b r ^^ 

•H 1 

V ' V E 

t ;-

ÌTUAK^ 
< L 

_ J I 
O^ 

>. 1 

StMioml r f \ 

^ P 

"• ^ T 

da Padova. atV. 
da Bologna . » 

HovÌKO , . , i*r. 
Ceregnaiio, , . • 
Lama , . i ,j * 

Baricetta . •. -i • 
Adria .• , ^. - arr. 

omnib. 

-i 

-^^'ì^lìH > M Ì : : 
^ ' 

4 - • f ROTÌ0<5¥EràAG0 . L U Ù i J i ^ -

ant. 
9.15 
7.46 
9.40 
9.38 

10. 8-
ÌO.SS 
10.32 
aiil. 

1 * 

Adria.^ . . ';' par. 
Baricetta . . , . 
Lama „ , . . . • 
Ceregnatìo. * ''. . 
Rovigo ; . . aiT-
i per, Bologna par. 
^ '-l^r'Padova , » 

• • - • • • ' > : . : ! ' , ì ' . } . ^ 

W.^ t t 51J I -814 •'['••̂ Bìg 
misto lomnib.^omnìb. 
yaei 

u t 
0.18' 
6.33 

, 6.53 
( 7 . 3 ; 

7.«! 
9.20 
7.b2 

;ant' 

l . g e ^ *'.5«3, 
pom. pom, 
1. 8 5.S3 

'^.20' ' 5,4S 
1.S5' 6 . - , . 

! 1.4rT6..8^' 
2.— fi. 95 
3,16 ' -'7.24 
2.33 7.55 

pOm. 

• - • - ' { ' ^ - ' ' : - • • ^ 

r ^ die PadóVi?~aK% 
da lìoiogna . > 

Rovigo , . . par. 
C'osta . . . . • 
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PIATO DELLA 7ALIiB 
J q 

— M ^ W ^ 

àvi*& liidgò J O t y - K l grandIoBe 

'SENTIMI """" 
ove prendtiraniio parlo i o l . . o \ V N ® 
con I loro InpIdI Ncliorefl assieme acU 
Artl»U dulia Compagnia ^ "* 

eon jprexKl rlituÉlI '' 
rriml Posti L.̂ 1 • Secondi Poaiì Cont. e»' 

GaUerfa Cent. 30 • ' 
Fanciulli fl Mililari pagnno la metà, . 

^^ 

Secondo debutto del rinomato atlai»^ 
fràricfìso slg. :. 

PfEaM RIGÀL 
con UQ fortì$9imo g l« iv lne n a t i » -

^ai. 

; Ala (<eeou<Ia a l l e « r e 9 
Per la prima volta 

t imittro ÉtttìUni AmM 
ammaestrati e prodotti in libertà dal sia. 
A. Suhr. . - , B 

IL JOKEY INGLESE 
prodotto dal Big. A. Suhr. 

Teresa Amoros 
tìominala la faiacìuilameray'gliosa si distìn­
guerà noi suoi esercizi ginnastici aerei. 

Darà lerrnme lo spettacolo con la Pan-
tomTma:' '• ' 
. P I E R R O T J N 1000^ SPASIMI 

^ P^fftiVoà^rÈ.^?^* é e S i Poati' W i:' 
- ; - i .j '- Calièri* cent. SO 

l Fanciulli e Militari p:<gano laaietfc, 
Dotìanf, Bhht&^hmmìò àeì lotta-
' tore, sig. Pierre ^ìgéì 

\ J^a^V^ "- -̂  1 i 'JH,-.- ^ f i\ i - -
^ ' r -

•-K J 

Guardarsi^dAÌie.Cop.traffaaloBì '̂ 

IPreparati d'ànatérìna 
del dotL L U . PÒPp' ; / 

tr.jdenUsladi Górle.in Vienni^'iÀt^ttià) 

Imp iomba tu ra ? ' 4 ^ t cayi . 
Non hftvvi mezzo più efficace e mi-

ffUotÈ del - . X .. . 

piombo chB'bgQuno si pii& làdìmente 
esenza dolore porro tifi denle-savo, e 
che aderisca poi forteniento al reati del 
dente e della geijgivB. Balvantìo il dsnle 
Btcsso da uiierioi'guasio e dobre. 

l 

emona 
e Volontà \j^ S.^ 

[ in-12 ! - , U r a t . a 0 1 t . ^ 
T1 ^ b \^-r-

Acqua /. n a t e r i n a ^ bócca 
del-dotlòi- PopiJ 

è.tt, migliore appcifico pei dolori di denls 
reumatici e ;. ar le infiammazioni ad efi-
aagion! dello gpngive. essa scioglie il 
tartai-o che si forma sui denti, ed im­
pedisce che si riproduca ; rorlillta i denti 
rilassati e le gengive, ed allontanando 
da 6881 ogni materia nociva, divalla 
bocca una grata frescJicsM, e toglie alla 
medesima- quaieiiifiì alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. ' 

„;,̂ _ ,̂__JPreMO'L. AB L. *.IH>, .• 

Pasta i^naterìna pei denti 
del dollor POPP. "̂ ^~ 

,QuM|oprearato mantiene UfreéeìieB-
za e purezza doll'aìito, e serve oUreccìò 
a dare ai denti un aspetto biancfeissimo 
• lucente ed impedire che > ai : gwastiiìo, 
oa a riDtorzare te gengive.* -

Prezzo L. 8 e.X. i.IIO„ 

P o l v e r e vege t a l e p e i Deiiti 
,-. . , • . ;dflJ. dottor Poi'p. - ' ,-
. Essft pylisce i denti in modo tale, che 
lacendone uso mornaliero non solo al-
lontaoa dai medesimi il tartaro che vi 
»i forma, ma accresce la delicatezza' e 
1» bianchazta dello smalto. .-

• J>asta Oàontalgrca "̂  
• " del dottor POPP : ,, 

per corroborare le gcngivo e purificare 
Identi; a 

CèntftO ^ 
,. Deposito si può avere in Pàdova alle 
Farmacie Cornelio, Roberti^ e^^Arrigoni. 
— Ferrara Naviirra — Cernia, Marehetti. 
— Treviso' Bindoni, ZanninV. e Zanetti. 
— Vi '.enaa Valeri. ~ Veneaia BÒtteor 
Zampi-oni, Caviola, Penci. A^fiozia L-ÌII. 
Kega, Profumeria Girardi. — Mirano Ro. 
bet-ti. — Rovigo Diego. ' 3-8^ 

.^^ z-^ 

TIPOGR.F. SACCHETTO 
1 ^ . I 

V J f J^ ;n i ; .^ 
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